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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2431

Art. 42 L.R. n.28/2001: variazione al bilancio di pre‐
visione per l’anno 2014 ‐ FSN parte corrente, artt.
4 e 5 della L. n. 123 del 04/07/05 “Norme per la
protezione dei soggetti malati di celiachia”.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’ istruttorie espletata dal Responsa‐
bile A.P. “ Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”
e confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Sanità pub‐
blica e Sicurezza del lavoro e dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre‐
venzione, riferisce quanto segue:

La Legge 4 luglio 2005, n.123 riconosce la celia‐
chia come malattia sociale e prevede una serie di
interventi di cui ilServizio Sanitario Nazionale deve
farsi carico per favorire il normale inserimento del
celiaco nella vita sociale.

L’art 4, comma 3 della citata legge prevede che
nelle m ense delle strutture scolastiche e ospeda‐
liere e nelle mense delle strutture pubbliche deb‐
bano essere so m ministrati, previa richiesta degli
interessati, anche pastisenza glutine.

l’art. 5 comma 2, dispone che le Regioni e le Pro‐
vince Autono me di Trento e Bolzano, al fine di age‐
volare il normale inserimento dei celiaci nella vita
sociale attraverso un accesso sicuro alla ristorazione
collettiva, debbano provvedere all’inserimento di
appositi m oduli informativi sulla celiachia nell’am‐
bito delle attività di formazione e aggiorna mento
professionalirivolte a ristoratorie ad albergatori;

Le risorse finanziarie per la realizzazione nel‐
l’anno corrente dei citati obiettivisono state comu‐
nicate dal Ministero della Salute con iDecreti del
27/12/2013 e, per quanto concerne la Regione
Puglia, le somme ammontano a € 49.444,39 per la
“so m ministrazione di pasti senza glutine, previa
richiesta degli interessati, nelle mense delle strut‐
ture scolastiche, ospedaliere e pubbliche (art. 4)” e
ad € 2.539,63 per “l’istituzione di appositi m oduli

informativi sulla celiachia nell’ambito delle attività
di formazione ed aggiorna mento professionali
rivolte a ristoratoried albergatori(art.5)”;

Viste le note del Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate, acquisite al protocollo di questo Ser‐
vizio con n. AOO_152/11980 del 07/10/2014 e
AOO_152/12710 del 20/10/2014, aventi ad oggetto
“Accreditamento Fondi in favore della Regione
Puglia” relative alla richiesta di iscrizione delle
entrate e delle relative spese ai sensi della vigente
Legge Regionale di contabilità.

Tanto premesso si propone di apportare, ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/01, la necessaria variazione
agli stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014, co me di seguito specificato:

A. Parte I ‐ Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
Cap. 2035780 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐

Assegnazione statale Iniziative per
la prevenzione della celiachia legge
04/07/05 n. 123.

Competenza € 49.444,39 = anno 2014
Cassa € 49.444,39 = anno 2014

Cap. 2035778 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐
Assegnazione statale finalizzata alla
formazione ed aggiornamento degli
operatori della ristorazione ‐ art. 5
legge 04/07/05 n. 123

Competenza € 2.539,63 = anno 2014
Cassa € 2.539,63 = anno 2014

B. Parte II ‐ Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione della

celiachia legge 04/07/05 n.123.
Risorse vincolate derivanti da asse‐
gnazioni statali

Competenza € 49.444,39 = anno 2014
Cassa € 49.444,39 = anno 2014

Variazione in aumento
Cap. 751005 finalizzate alla formazione e aggior‐

namento degli Operatori della risto‐
razione ‐ art. 5 legge 04/07/05 n.
123
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Competenza € 2.539,63 = anno 2014
Cassa € 2.539,63 = anno 2014

Si chiede la seguente variazione di bilancio di pre‐
visione al bilancio di previsione 2014 con l’istitu‐
zione in termini di competenza e cassa

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale in quanto
rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 comma
4, lettera k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di apportare, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01
le seguenti variazioni nello stato di previsione del
bilancio per l’esercizio finanziario 2014 della
Regione Puglia:

C. Parte I ‐ Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
Cap. 2035780 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐

Assegnazione statale. Iniziative
per la prevenzione della celia‐
chia legge 04/07/05 n. 123.

Competenza € 49.444,39 = anno 2014
Cassa € 49.444,39 = anno 2014

Cap. 2035778 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐
Assegnazione statale finalizzata
alla formazione ed aggiorna‐
mento degli operatori della
ristorazione ‐ art. 5 legge
04/07/05 n. 123

Competenza € 2.539,63 = anno 2014 
Cassa € 2.539,63 = anno 2014

D. Parte II ‐ Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione

della celiachia legge 04/07/05
n.123.
Risorse vincolate derivanti da
assegnazioni statali

Competenza € 49.444,39 = anno 2014
Cassa € 49.444,39 = anno 2014

Cap. 751005 finalizzate alla formazione e
aggiornamento degli Operatori
della ristorazione ‐ art. 5 legge
04/07/05 n. 123

Competenza € 2.539,63 = anno 2014
Cassa € 2.539,63 = anno 2014

3. di incaricare la Dirigente ad interim del Servizio
PATP a porre in essere i conseguenti adempi‐
menti contabili;

4. Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2432

Sistema Informativo Regionale Anatomia Patolo‐
gica (SIrAP) ‐ Sistema Informativo Regionale Scree‐
ning oncologici (SIrS) ‐ Valutazione comparativa di
tipo tecnico‐economico, ex Art. 68 del D.Lgs.
82/2005 ‐ Approvazione.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio di Sanità Pub‐
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blica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro
come confermata dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
e dal Direttore di Area dell’Area di Coordinamento
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, riferisce quanto
segue.

Visti:
il D.lgs. 12 aprile 2006, n.163;
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207;
l’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n.68;
le determinazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui

Contratti Pubblici (AVCP) n.3/2008, n.5/2013 e n.
83/2012;

la Deliberazione di Giunta Regionale 22 dicembre
2006, n. 2005 con cui è stato approvato il “Piano per
la Sanità Elettronica della Regione Puglia” conte‐
nente gli elementi di programmazione e di indirizzo
per la progettazione e lo sviluppo delle iniziative di
Sanità Elettronica della Regione Puglia;

la legge Regionale 15 luglio 2011, n. 16 “Norme
in materia di sanità elettronica, di sistemi di sorve‐
glianza e registri” con cui è stato, tra l’altro, istituito
il “sistema integrato della sanità elettronica della
Regione Puglia” costituito dal Sistema informativo
sanitario regionale, dal Sistema informativo sani‐
tario territoriale, dal Sistema informativo sociale e
dagli altri sistemi informativi regionali e aziendali al
fine di garantire la sostenibilità e il controllo della
spesa, l’efficienza del sistema sanitario regionale, la
continuità assistenziale attraverso la condivisione
delle informazioni, la qualità e la prevenzione del
rischio clinico, la partecipazione del cittadino e la
semplificazione degli accessi e della fruizione dei
servizi socio‐sanitari;

la DGR n. 1404 del 04.07.2014 con la quale è
stata approvata la nuova Convenzione Quadro per
la Disciplina delle attività dei rapporti tra la Regione
e la Società in house InnovaPuglia spa.

Nel quadro dei progetti di Sanità Elettronica
avviati e realizzati a seguito del Piano regionale di
cui alla DGR n.2005/2006 sono state sviluppate le
seguenti iniziative a carattere regionale:

Sistema informativo regionale screening onco‐
logici (SIrS) di cui alle DD.GG.RR. n.1714/2004,
n.824/2005, n.914/2010, al Contratto sottoscritto

tra Regione Puglia ‐ A.Re.S e la società Dedalus
S.p.A. avente rep.1871 del 08.02.2011, alle
DD.GG.RR. n.1768/2013 e n.2582/2013;

Sistema informativo regionale anatomia pato‐
logica (SIrAP) di cui alla DGR n.2990/2011, alla
Determinazione del Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
n.252/2012 (BURP n.131 del 06.09.2012) al con‐
tratto rep. 9983 del 29.10.2012 sottoscritto tra
Regione Puglia e società Dedalus S.p.A.

Ad oggi entrambi i contratti con la società
Dedalus spa sono scaduti, anche se per evitare l’in‐
terruzione delle attività, il software è tutt’ora attivo
e funzionante, come da comunicazioni prot.
DED.OF14002516 e prot.DED.OF13003449 del
08/09/2014 con le quali la società Dedalus S.p.A. ha
assicurato la continuazione dei servizi di assistenza
e manutenzione per l’anno 2014 alle medesime
condizioni contrattuali già in essere.

L’art. 68 D.lgs. 82/2005, Codice dell’Amministra‐
zione Digitale, impone alle amministrazioni pub‐
bliche una valutazione comparativa, di tipo tecnico
ed economico, tra le soluzioni di predisposizione o
acquisizione disponibili, di cui fornisce una breve
elencazione: sviluppo personalizzato, riuso di pro‐
grammi già utilizzati da altre amministrazioni,
acquisto di programmi “pacchettizzati”. Per tali
motivazioni, si è chiesto ai tecnici della società in
house InnovaPuglia S.p.A. di effettuare una valuta‐
zione comparativa ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n.
82/2005. Con nota prot.140620‐020 del
20/06/2014, la società Innovapuglia spa ha tra‐
smesso il documento contenente la valutazione
comparativa di tipo tecnicoeconomico delle moda‐
lità di acquisizione dei servizi per la manutenzione
e l’evoluzione delle piattaforme applicative per i
sistemi informativi in oggetto, allegato alla presente
deliberazione di cui forma parte integrale e sostan‐
ziale, allegata alla presente deliberazione di cui
forma parte integrale e sostanziale (All. 1 alla pre‐
sente deliberazione di cui forma parte integrale e
sostanziale).

Dalla relazione si evince che:
1) la Regione Puglia e/o le Aziende Sanitarie ed Enti

del SSR hanno effettuato, nel tempo, investi‐
menti finalizzati:
a) alla realizzazione dell’attuale piattaforma

dedicata alla gestione dei programmi di
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screening oncologico della cervice uterina e
del colon retto per le diverse voci di costo (es.
Licenze Screening Citologico e colo‐rettale,
Modulo pagina Segreteria, Modulo Agenda
Planning, modulo integrazione con SIRAP,
Attività di Avviamento, Importazione dati,
Formazione degli utenti, Integrazione stru‐
menti di laboratorio, Produzione e rilascio
documentazione tecnica e operativa) per un
ammontare stimato in via prudenziale in €
102.000,00 circa, rappresentativo del valore
nominale delle risorse investite, esclusi gli
investimenti per il sistema informativo scree‐
ning mammografico (da sostituire) e i costi
associati ai servizi periodici di assistenza agli
utenti screening e di manutenzione del SW;

b) alla realizzazione dell’attuale piattaforma
dedicata ai servizi di Anatomia Patologica per
le diverse voci di costo (es. Licenze per Soft‐
ware applicativo di base e moduli opzionali,
Attività di Avviamento, Importazione dati sto‐
rici dei servizi di anatomia patologica di
nuova realizzazione, Riconfigurazione con
unificazione dei servizi dell’Ospedale di
Venere, di Altamura, Terlizzi, San Paolo, For‐
mazione degli utenti: medici anatomo‐pato‐
logi, tecnici di laboratorio, Integrazione stru‐
menti di laboratorio, Produzione e rilascio
documentazione tecnica e operativa, Allesti‐
mento dell’infrastruttura tecnologica presso
il Data Center di InnovaPuglia per la centra‐
lizzazione dei servizi di Anatomia Patologica
degli OO.RR. di Foggia, dell’Oncologico Gio‐
vanni Paolo II e del SS. Annunziata di Taranto)
per un ammontare stimato per l’anno 2014
in via prudenziale in € 406.000,00 circa rap‐
presentativo del valore nominale delle risorse
investite, esclusi i costi associati ai servizi
periodici di assistenza agli utenti e di manu‐
tenzione del software.

2) il valore degli investimenti sopra riportati non è
attualizzato e, pertanto, il valore effettivo dei
costi sostenuti deve ritenersi superiore ai
604.000 euro circa;

3) non esistono in riuso soluzioni di software appli‐
cativo dedicato alla gestione dei processi di Ana‐
tomia Patologica;

4) l’opzione del riuso di soluzioni esistenti presso
altre amministrazioni sarebbe in teoria pratica‐

bile nel solo caso del SIrS, anche se tale strada
risulta ‐ allo stato delle cose ‐ perseguibile con
difficoltà e con scarsa convenienza per l’Ammi‐
nistrazione regionale per tutte le motivazioni
dettagliatamente indicate nel documento;

5) che, in ragione delle evidenze e delle valutazioni
riportate circa il riuso, dovendosi ricorrere a
sistemi disponibili sul mercato (off‐the‐shelf), la
società InnovaPuglia S.p.A. ritiene che, per il con‐
seguimento dei sistemi SIrS e SIrAP, sia più con‐
veniente acquisire entrambe le piattaforme
applicative di base da un unico fornitore.

Gli esperti informatici della società InnovaPuglia
S.p.A. mettono, altresì, in evidenza che: 
‐ per lo storico dei servizi di anatomia patologica

attualmente disomogeneo e frammentato su più
strutture regionali;

‐ all’addestramento degli utenti all’uso dei nuovi
sistemi;

‐ alla configurazione dei nuovi sistemi in conformità
all’organizzazione regionale dei servizi di scree‐
ning e di anatomia patologica;

‐ alla ripetizione delle già compiute integrazioni e
cooperazioni con gli altri sistemi della Sanità Elet‐
tronica regionale.

d) la progettazione di dettaglio, l’adattamento alla
realtà di Puglia e, quindi, la completa messa a
regime dei sistemi applicativi di un eventuale
nuovo Fornitore sconterebbero tempi realizza‐
tivi non brevi e sarebbero naturalmente soggetti
a possibili disservizi nelle fasi di avvio;

e) la Regione ha già investito le considerevoli
risorse finanziarie di cui al Capitolo 3 (oltre
600.000 euro) per l’acquisizione delle licenze
d’uso del SW dall’attuale Fornitore, nonché per
le attività di start‐ up, per le personalizzazioni e
per le evoluzioni già implementate;

f) il software adottato dalla Regione per entrambi
i sistemi SIrS e SIrAP è concesso con licenza d’uso
e, pertanto, esistendo le ragioni attinenti alla
tutela dei diritti esclusivi dell’attuale Fornitore
(diritti di cui al comma 2, lettera b) dell’art.57 del
D.lgs. 163/2006, l’Amministrazione non può
intervenire tramite terzi per l’adeguamento del
SW alla esigenze evolutive evidenziate nel docu‐
mento prot.140620‐020 del 20/06/2014.
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Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
30/12/2013, n.2582 “Documento di indirizzo eco‐
nomico funzionale del Servizio Sanitario Regionale.
Ripartizione provvisoria anno 2013” con la quale è
stata autorizzata l’attivazione delle procedure
necessarie per garantire la continuità e l’evoluzione
del Sistema Informativo Regionale Anatomia Pato‐
logica e sono state destinate le risorse per la conti‐
nuazione e l’evoluzione dei due sistemi SIrS e SIrAP
quali progetti e obiettivi prioritari per il SSR, ex
art.10 della LR n.38/94.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
17/04/2014, n.751 “Documento di indirizzo econo‐
mico funzionale del Servizio Sanitario Regionale.
Ripartizione definitiva anno 2013” con la quale sono
stati confermati i progetti e obiettivi prioritari per il
SSR, ex art.10 della LR n.38/94 e sono stati autoriz‐
zati i rispettivi Servizi all’assunzione dei relativi
impegni di spesa nei limiti degli importi di cui alla
Tabella “L” colonna “Budget 2014” al fine di dare
avvio e/o assicurare la prosecuzione delle corrispon‐
denti attività.

Ritenuto, pertanto, imprescindibile:
a) garantire continuità operativa ai due sistemi

informativi, forniti dalla società “Dedalus S.p.a.”
e delle cui licenze d’uso è titolare la Regione
Puglia, attualmente utilizzati per lo svolgimento
delle attività istituzionali delle strutture sanitarie
delle Aziende ed Enti pubblici del S.S.R. pugliese;

b) garantire i necessari servizi di assistenza e manu‐
tenzione, ivi compresa quella evolutiva, al fine di
realizzare gli obiettivi dei progetti di informatiz‐
zazione, digitalizzazione, integrazione e messa in
rete delle attività e processi delle strutture di
anatomia patologica nonché delle attività e pro‐
grammi di screening oncologici della Regione
Puglia.

Dato atto che il presente appalto non ha per
oggetto le categorie merceologiche di cui all’art. 1
comma 7 del d.l. 95/2012, convertito in legge
135/201;

Rilevato che, ai sensi dell’art.26, comma 3, della
legge n.488/1999, le amministrazioni pubbliche che
non abbiano aderito alle convenzione Consip di cui
al comma 1 dell’articolo citato, e che intendano

espletare procedure di gara per l’acquisto di beni e
servizi comparabili con quelli oggetto delle predette
convenzioni, sono tenute ad utilizzarne i relativi
parametri di prezzo e qualità;

Dato atto che non sono attive convenzioni Consip
di cui all’art.26, comma 1, della legge n. 488/1999
aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli
relativi alla presente procedura di approvvigiona‐
mento;

Considerato che l’eventuale interruzione della
operatività dei sistemi avrebbe riflessi negativi
diretti sui fondamentali servizi erogati dalle strut‐
ture di anatomia patologica, nonché dai reparti e
dai servizi ospedalieri e territoriali coinvolti nelle
attività di screening oncologico;

Precisato che l’aggiudicazione avverrà, ai sensi
dell’art.81, commi 1 e 2, e dell’art.82 del d.lgs. n.
163/2006, valutando il ribasso proposto dal forni‐
tore rispetto alla base d’asta.

Ritenuto, pertanto, di dover:
1. procedere ad attivare, nei termini ed ai sensi del‐

l’art.57 del D.lgs. n. 163/2006, una procedura
negoziata, in quanto sussistono le ragioni ‐
meglio evidenziate nella relazione prot.140620‐
020 del 20/06/2014 ‐ di natura tecnica, nonché
quelle attinenti alla tutela di diritti esclusivi dete‐
nuti dalla società Dedalus S.p.A. e relativi alle
licenze d’uso (a tempo indeterminato ed in
numero illimitato) dei moduli software facenti
parte dei sistemi informativi “SIrAP” e “SIrS” già
acquisiti dalla Regione Puglia (direttamente
nonché attraverso le Aziende Sanitarie ed Orga‐
nismi regionali) mediante investimenti econo‐
mici considerevoli;

2. prendere atto della continuazione nell’anno
2014 dei sistemi informativi regionali di Ana‐
tomia Patologica “SIrAP” e Screening Oncologici
“SIrS” nell’ambito degli attuali rapporti contrat‐
tuali e per scongiurare l’interruzione dei servizi
istituzionali del Servizio Sanitario Regionale.

Rilevato che sono stati condotti da InnovaPuglia
e dal Responsabile regionale dei Progetti SIrS e
SIrAP accertamenti volti ad appurare l’esistenza di
rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto
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in oggetto e che sono stati riscontrati i suddetti
rischi e si è, pertanto, provveduto alla redazione del
DUVRI che è disponibile nella base dati documen‐
tale. Va precisato che nel DUVRI è stato indicato che
il costo per la sicurezza è pari a € 10.000,00 Euro.

Dato atto che l’esito dei sopra citati accertamenti
sarà reso noto alla società Dedalus S.p.A. invitata
alla procedura.

Richiamata la delega ad operare sul capitolo
741090 da parte della Giunta regionale con delibe‐
razione n.ro 751/2014.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 1.200.000,00 sul capitolo 741090
UPB 5.8.1. di cui € 300.000,00 per l’anno 2014, €
450.000,00 per l’anno 2015 e di € 450.000,00 per
l’anno 2016 da imputarsi sugli stanziamenti annuali
in sede di approvazione dei rispettivi DIEF del SSR.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a) e d), della L.R. 4.2.1997,
n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si

intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente:

1) di prendere atto del documento di valutazione
prot.140620‐020 del 20/06/2014 predisposto
dalla parte integrale e sostanziale;

2) di indire procedura negoziata senza previa pub‐
blicazione del bando di gara ai sensi dell’art. 57
comma 2 lett. b) finalizzata all’affidamento dei
servizi tecnicoprofessionali di conduzione, assi‐
stenza, manutenzione correttiva, adeguativa,
migliorativa ed evolutiva, nonché i servizi di
addestramento e di start‐up, le forniture acces‐
sorie e complementari per il funzionamento dei
sistemi informativi regionali Anatomia Patolo‐
gica “SIrAP” e Screening Oncologici “SIrS;

3) di specificare che la scelta del contraente è
determinata dalle motivazioni di cui all’art.57
comma 2 lett. b) del D.lgs. 163/2006 ed è effet‐
tuata richiedendo al fornitore di effettuare un
miglioramento delle condizioni economiche
previste dal bando di gara;

4) di stabilire che il contratto verrà stipulato, ai
sensi dell’art. 11 comma 13 del D.lgs. 163/2006,
mediante scrittura privata nel rispetto dei ter‐
mini di cui al comma 10 del citato art. 11;

5) di specificare che le clausole negoziali saranno
esplicitate nel capitolato speciale che la società
InnovaPuglia S.p.A. congiuntamente al Respon‐
sabile dei sistemi informativi regionali di Ana‐
tomia Patologica “SIrAP” e Screening Oncologici
“SIrS” provvederanno a predisporre;

6) di stabilire la pubblicazione, al fine di assicurare
la massima pubblicità e trasparenza, dell’esito
della procedura negoziata di cui al presente
provvedimento sulla G.U. della U.E., sulla G.U.
della Repubblica, sul sito istituzionale della
Regione Puglia, nonché, per estratto, su almeno
2 quotidiani nazionali e 2 quotidiani locali dopo
12 giorni dall’invio alla GUUE;

7) di subordinare la stipula del nuovo contratto
con l’aggiudicatario alla verifica del possesso
ovvero al mantenimento del possesso dei requi‐
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siti generali e speciali previsti dalla normativa
vigente;

8) di incaricare InnovaPuglia Spa, per conto della
regione Puglia‐Servizio PATP, di:
a) assicurare il supporto tecnico‐professionale

per lo svolgimento della procedura nego‐
ziata di che trattasi;

b) procedere, al fine di evitare di sottrarre l’af‐
fidamento al libero gioco concorrenziale, a
gara aperta ai sensi del D.Lgs. n.ro 163/2006
da bandire entro il 31.12.2015 secondo il cri‐
terio dell’offerta economicamente più van‐
taggiosa prevedendo e valorizzando, nel‐
l’ambito del criterio, “elementi di merito tec‐
nico tesi a premiare le soluzioni che meglio si
integrino con quella già in dotazione”,
secondo quanto sancito dall’Autorità Nazio‐
nale Anticorruzione (ex AVCP) con Delibera‐
zione n. 83 del 27.09.2012;

9) di specificare che il costo relativo alla continua‐
zione dei servizi di assistenza e manutenzione
ed interventi tecnici correlati ai sistemi informa‐
tivi regionali Anatomia Patologica (SIrAP), Scree‐
ning Oncologici (SIrS) e per l’attivazione delle
procedure ex‐art.57 del D.lgs. 163/2006 di cui
al presente provvedimento ammontano com‐
plessivamente ad € 300.000,00 e trovano coper‐

tura nello stanziamento previsto nell’ambito
della DGR 751/2014;

10) di autorizzare, a copertura dei costi dei servizi
innanzi indicati, lo stanziamento sul cap. 741090
della somma di € 450.000,00 per l’anno 2015 e
di € 450.000,00 per l’anno 2016 da imputarsi
sugli stanziamenti annuali in sede di approva‐
zione dei rispettivi DIEF del SSR;

11) di confermare l’incarico di direzione esecuzione
del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice
dei contratti pubblici (D.lgs. n.163/2006 e s.m.i.)
e gli artt.299, 300, 301 del Regolamento attua‐
tivo del Codice dei contratti pubblici (DPR
n.207/2010), al nominativo già individuato con
DGR 24.6.2011, n.1394, con DGR 24 settembre
2013, n. 1768 ed indicato quale referente del‐
l’Amministrazione nei Contratti Rep. 1871 del
17/12/2010 e Rep. 9983 del 29.10.2012;

12) di incaricare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione di provvedere
con propri atti agli adempimenti conseguenziali;

13) di pubblicare il presente provvedimento sul BUR
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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Sistemi Informativi Regionali per 

gli Screening Oncologici e i servizi di

Anatomia Patologica

Valutazione comparativa di tipo 
tecnico- economico, ex Art.68 del D.Lgs.82/2005,

delle modalità di acquisizione dei servizi per 
l’evoluzione e la manutenzione delle 

piattaforme applicative
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ACRONIMI

Di seguito si riportano le definizioni degli acronimi usati nel presente documento.

ACRONIMO SIGNIFICATO

AP Anatomia Patologica.

AReS Agenzia Regionale per la Sanità.

CNS
Carta Nazionale dei Servizi: documento rilasciato su supporto informatico per consentire l’accesso
per via telematica ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni.

CRS
Centro Regionale di coordinamento organizzativo e di gestione delle attività tecnico-amministrative
collegate ai progetti di Screening.

FSE
Fascicolo Sanitario Elettronico della Regione Puglia, istituto dalla L.R. 10/2011 per il trattamento de
dati personali presenti nel sistema integrato della sanità elettronica regionale.

IdP Identity Provider: portale di gestione dei dati di accesso unificati della Regione Puglia.

MMG Medici di Medicina Generale.

NSISR Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale - EDOTTO

OER Osservatorio Epidemiologico Regionale.

ONS Osservatorio Nazionale Screening.

SIRAP Sistema Informativo Regionale per l’Anatomia Patologica.

SIRS Sistema Informativo Regionale per gli Screening oncologici.

TSE- Puglia Tavolo per la Sanità Elettronica – Puglia (anche semplicemente TSE). Abrogato con DGR 194/2014
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GLOSSARIO

Di seguito si riportano i significati con cui sono usati alcuni termini nel presente Capitolato e nei suoi Allegati.

LEMMA SIGNIFICATO
Agenda Digitale Agenda Digitale Italiana (ADI), istituita con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico del 1° marzo 2012
Arianna Screening Software applicativo per la gestione degli screening oncologici della 

Società Dedalus S.p.A.
Armonia Software applicativo per la gestione dei processi di Anatomia Patologica 

della Società Dedalus S.p.A.

Edotto Il Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale (NSISR)

Sanità Elettronica regionale Sistema integrato della sanità elettronica della Regione Puglia costituito 
dal Sistema informativo sanitario regionale, dal Sistema informativo
sanitario territoriale, dal Sistema informativo sociale e dagli altri sistemi 
informativi regionali e aziendali (art.1 della L.R. n.16/2011).
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1 INTRODUZIONE

1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO

Questo documento riporta, ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’Amministrazione 

Digitale”, la Valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico delle soluzioni adottabili e dei percorsi 

praticabili per attuare l’evoluzione e l’adeguamento dei Sistemi Informativi della Regione Puglia dedicati alla 

gestione dei programmi di Screening Oncologico (nel seguito SIRS) e alla gestione dell’Anatomia Patologica

(nel seguito SIRAP).

A tal fine

richiama le scelte e le decisioni assunte nelle sedi istituzionali regionali in merito ai predetti sistemi nel 

recente passato;

definisce le esigenze della Regione Puglia in merito alla gestione efficace ed efficiente delle attività di 

Screening Oncologico e di Anatomia Patologica,

riporta gli investimenti (costi una tantum) effettuati alla data del 31-12-2013 per i due sistemi SIRS e SIRAP, 

dei quali descrive gli elementi costitutivi e fornisce una stima complessiva del valore in euro, non 

attualizzata, che non tiene conto dei costi periodici (manutenzione del software, servizi di assistenza, 

ecc.)

individua i possibili percorsi per l’affidamento delle realizzazioni e delle evoluzioni richieste per il 

soddisfacimento di quelle esigenze, fornendo elementi informativi e di riflessione per le decisioni a carico 

dell’Amministrazione.

1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

[1] D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale”

[2] Agenzia per l’Italia Digitale, Circolare 6 dicembre 2013 n.63, Linee guida per la valutazione comparativa 

prevista dall’art. 68 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale”

[3] Legge Regionale del 15 luglio 2011, n.16 “Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi di sorveglianza e 

registri”
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2 ITER DEI PROGETTI

La gestione delle attività di screening e di anatomia patologica è stata avviata e mantenuta nel tempo per 

effetto di tre distinti affidamenti che hanno portato alla realizzazione e alla gestione di altrettante piattaforme 

applicative.

Il Sistema Informativo Regionale Screening è stato oggetto di due affidamenti, uno per ciascuna delle due 

piattaforme applicative attive:

la prima, (basata sulla suite software denominata Arianna Screening) è fornita dalla Società Dedalus 

S.p.A. che ne detiene diritti esclusivi: essa è stata rilasciata con licenza d’uso illimitata nel tempo e nel 

numero di utenti ed è dedicata alla gestione degli screening del carcinoma della cervice uterina (nel 

seguito screening citologico) e del colon-retto (nel seguito screening colo-rettale); 

la seconda piattaforma è realizzata dalla Società Fiorito S.r.l.; essa, di proprietà della Regione Puglia, è 

dedicata alla gestione dello screening del carcinoma della mammella (nel seguito screening 

mammografico) e si articola nei moduli SenoLab dedicato all’attività ambulatoriale di Senologia e 

ScreenLab indirizzato alla gestione del programma di screening mammografico.

Il Sistema Informativo Regionale Anatomia Patologica è stato oggetto di un terzo affidamento concretizzatosi 

in una piattaforma applicativa basata sulla suite software denominata Armonia fornita dalla Società Dedalus 

S.p.A. con licenza d’uso senza limitazioni all’utilizzo.

2.1 EXCURSUS AMMINISTRATIVO E PROGETTUALE DEL SIRS

Con DGR n.824/2005, come modificata dalla DGR n157/2006, è stato approvato il Piano Regionale di 

Prevenzione 2005-2007 che prevedeva, tra le altre cose, programmi di screening cervicale, mammografico e

colo-rettale.

Con DGR n.1714/2004 la Giunta Regionale ha conferito ad AReS l'incarico di procedere all'espletamento di 

gara pubblica per la fornitura del Sistema Informativo automatizzato per lo screening della popolazione per la 

prevenzione del carcinoma della cervice uterina. L'AReS ha provveduto ad avviare la relativa procedura di 

gara con provvedimento n.81 del 22 luglio 2005 e s.m.i.

Con provvedimento n.38 del 4 aprile 2006 l'AReS. ha provveduto ad aggiudicare la fornitura del predetto 

sistema alla società Eurosoft Informatica Medica S.r.l.

Con deliberazione del Direttore Generale AReS. n.137 del 17 settembre 2007, in estensione al contratto di cui 

alla deliberazione del Direttore Generale Ares n.38 del 4/4/2006, è stato affidata a Eurosoft Informatica 
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Medica S.r.l. la fornitura del sistema informativo automatizzato per lo screening del carcinoma del colon-retto

e delle connesse prestazioni di assistenza e manutenzione.

Con DGR n.2374/2009 la Giunta Regionale ha deliberato di istituire il Centro Regionale di coordinamento 

organizzativo e di gestione delle attività tecnico-amministrative collegate ai progetti di Screening (nel seguito 

CRS) e di incaricare l'AReS della sua attivazione e operatività.

Con atto di fusione, Rep. 20.003 del 17.12.2009, la società Eurosoft Informatica Medica S.r.l. è stata incorporata 

nella società Dedalus S.p.A.

In data 17.12.2010, AReS-Puglia e Dedalus S.p.A. hanno sottoscritto un contratto di durata triennale con 

scadenza 31.12.2012 per l'affidamento della gestione in outsourcing del sistema informativo per gli screening 

cervicale e colo-rettale della Regione Puglia.

L'AReS-Puglia con nota prot.520 del 11/02/2013 ha comunicato alla società Dedalus S.p.A. l'intendimento di 

procedere alla rinnovazione contrattuale, prevista dall'art.4 del Contratto Rep. 1871/2011 in ordine alla 

gestione in outsourcing del Sistema Informativo per gli Screening Cervicale e Colo-rettale della Regione Puglia 

ed ha, altresì, comunicato l'intendimento a valutare la possibile estensione della gestione anche allo 

Screening Mammografico dovendosi, in quest’ultimo ambito, in ragione di una situazione amministrativa e

tecnico-operativa alquanto critica, registrare la necessità di una soluzione urgente per la gestione delle 

attività di senologia e di screening mammografico (in sostituzione degli applicativi SenoLab e ScreenLab

attualmente usati); criticità tecnico-operative sono state peraltro riconosciute dal Gruppo di Lavoro dei 

medici senologi, svoltosi congiuntamente al Servizio PATP ed InnovaPuglia in data 23/01/2013, e riportate a

verbale 1.2013/ Screening Mammografico.

Infine, con DGR n.1768/2013, avente oggetto "Piano Regionale Screening. Approvazione Linee Guida 

regionali", la Giunta Regionale ha, tra l'altro, "dato mandato al Servizio PATP ed all'Ares Puglia, con il supporto 

del Responsabile regionale del sistema informativo Arianna Screening (RIP), dell'OER Puglia, di InnovaPuglia 

S.p.A. e del Centro Regionale Screening, di procedere

a. agli atti conseguenziali per la rinnovazione contrattuale relativa al sistema informativo regionale screening con 
l'obiettivo della piena messa a regime della piattaforma informatica regionale e sua estensione anche alla 
gestione delle attività degli screening mammografici; 

b. alla definizione del dettaglio dei processi tecnico-organizzativi da gestire mediante il sistema informativo regionale 
sulla base delle Linee guida regionali approvate con il presente provvedimento e sulla base delle esigenze 
informative espresse dai Gruppi di Lavoro dei referenti screening; 

c. alle ulteriori attività e provvedimenti necessari per il potenziamento e la messa a regime del sistema tecnico 
organizzativo a supporto delle attività di screening." 

A tutt'oggi il sistema informativo della Società Dedalus S.p.A. dedicato alla gestione degli screening citologico

e colo-rettale è operativo; tuttavia, nelle more della precisazione del quadro amministrativo e contrattuale 

con la società fornitrice, è stato sospeso ogni intervento evolutivo e di integrazione con gli altri sistemi della

sanità elettronica regionale, inclusa la migrazione sul medesimo sistema della gestione delle attività di

screening mammografico.
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La documentazione contrattuale, amministrativa e di progetto relativa al SIRS è consultabile all’interno sistema 

di gestione documentale di Sanità Elettronica nell’Area Prevenzione – Screening oncologico alla url 

https://tsesgd.sanita.puglia.it/browse.php?fFolderId=34

2.2 EXCURSUS AMMINISTRATIVO E PROGETTUALE DEL SIRAP

In data 23.07.2010 il TSE-Puglia ha preso atto dell'esito della verifica effettuata in merito allo stato contrattuale 

ed amministrativo del sistema informativo per la gestione delle attività di anatomia patologica ed ha 

convenuto

di procedere a determinare la titolarità delle licenze d'uso del sistema informativo (a suo tempo acquisite 

da Università, OER, Regione);

di attuare il subentro della Regione alle Aziende nei contratti di assistenza e manutenzione del sistema 

Armonia (Dedalus S.p.A.) con lo scopo di giungere ad una soluzione informatica omogenea su scala

regionale e rispondente alle esigenze informative, di integrazione e di livello di servizio, ritenendo che, per 

questa via, la Regione potesse assicurare al sistema un’evoluzione coerente con lo scenario della Sanità 

Elettronica regionale e del progetto Edotto (area Registro Tumori).

Con nota Prot. 968 del 28/02/2011 il TSE ha, quindi, richiesto alla società Dedalus S.p.A. di precisare la

situazione contrattuale e amministrativa del prodotto utilizzato per la gestione delle attività di Anatomia 

Patologica ricevendone a riscontro la nota Prot. GMA/152/MC3/A del 28/03/2011.

In data 14.06.2011 nel corso dell’incontro tra TSE, Servizio PATP, InnovaPuglia e società Dedalus S.p.A. (rif.

Verbale n.8.2011/TSE) si è esaminata la situazione tecnica, organizzativa ed amministrativa dei sistemi 

informativi aziendali utilizzati per la gestione delle attività delle strutture di Anatomia Patologica. Con 

riferimento alle criticità rilevate (e riportate a verbale), sono stati individuati i percorsi tecnico-amministrativi 

suscettibili di garantire una diffusa ed omogenea utilizzazione del sistema informativo e le necessarie attività 

tecniche per l’evoluzione della soluzione informatica, ipotizzando il subentro della Regione nei contratti di 

assistenza e manutenzione dell'applicativo in uso presso le Aziende Sanitarie

Con nota prot.AOO_081/2708/TSE-Puglia del 23.06,2011, il TSE ha comunicato alle Aziende Sanitarie e, per 

conoscenza a tutti gli organismi regionali, l'intento della Regione di definire un progetto per l'adozione di un 

unico sistema informativo regionale per la gestione dei Servizi di Anatomia patologica delle Aziende Sanitarie 

e degli Istituti pubblici; con la medesima nota si invitavano le Aziende Sanitarie ad assicurare per l’anno 2011 –

nelle more della definizione del progetto - la continuità dei servizi informatici (conduzione, assistenza, 

manutenzione, ecc.) già attivi presso ciascuna Azienda o Istituto, prevedendo nei relativi contratti di 

assistenza e di manutenzione del software

1. l'aggiornamento degli applicativi e del SW di gestione dei dati, al fine di allineare le installazioni e la 

struttura dati alle ultime versioni disponibili;

2. le clausole necessarie per il subentro della Regione nella gestione del rapporto con il Fornitore.
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Gli scenari praticabili per la realizzazione della soluzione unica regionale, una volta consolidati, sarebbero stati 

illustrati e discussi con i referenti tecnici di ciascuna Azienda ed Istituto, in modo da traguardare l'obiettivo 

dell'avvio a regime del sistema unico regionale di che trattasi a partire dall’anno 2012.

Con DGR n.2990 del 29.12.2011 (Documento di indirizzo Economico – Funzionale del Servizio Sanitario 

Regionale per l’anno 2011) la Giunta Regionale ha previsto per l’anno 2012 un finanziamento per la

realizzazione del progetto di Sistema Informativo Regionale Anatomia Patologica (SIRAP), nonché per azioni di 

start-up, potenziamento, adeguamento o integrazione di progetti di Sanità elettronica, autorizzando il Servizio 

PATP alle relative attività.

Con Determinazione Dirigenziale PATP n.252 del 6.8.2012, prendendo atto delle attività e dei pareri formulati 

da InnovaPuglia e dal Responsabile del Progetto SIRAP, nonché di quanto deciso nell'ambito del TSE Puglia e

di quanto deliberato dalla Giunta Regionale, è stata approvata l'offerta tecnico-economica avanzata dalla 

società Dedalus S.p.A. per attuare, con il subentro della Regione nella gestione del rapporto con il Fornitore,

gli interventi progettuali della prima fase del progetto SIRAP, tra cui 

l’allineamento delle installazioni del software nelle diverse strutture di Anatomia Patologica già dotate del 

l’applicativo Armonia della Società Dedalus S.p.A.;

la migrazione sulla medesima infrastruttura applicativa Armonia dei servizi di AP dell'IRCCS Giovanni 

Paolo II (Oncologico) e della ASL TA dotate di soluzioni proprie;

alla nuova installazione della soluzione Armonia presso le strutture di AP di Terlizzi e Putignano dell'ASL BA.

In data 01.10.2012 la Regione Puglia e la società Dedalus S.p.A. hanno sottoscritto il contratto Rep. n.9983 del

29.12.2012 che, tra l'altro, prevede l'erogazione dei servizi di assistenza e manutenzione, per l'intero anno 2012, 

per il software fornito dalla società Dedalus S.p.A. e per i moduli complementari ("Arpeggio", "Melodia", 

"Rondò", "Registro", "Spartito" e “Spartito Web”, "Sonata") in uso presso le Strutture di AP delle Aziende 

Ospedaliere, delle Aziende Sanitarie Locali, degli I.R.C.C.S. pubblici del Servizio Sanitario Regionale della 

Puglia.

Sono state quindi avviate le attività tecnico-organizzative per il conseguimento degli obiettivi individuati dalla 

Giunta Regionale per la cosiddetta Fase 1 del progetto: subentro contrattuale, allineamento release software, 

governo attività assistenza e manutenzione, interventi propedeutici per le centralizzazione della base dati, 

formazione, ecc.).

In data 09.10.2012 è stato insediato il gruppo di lavoro Anatomia Patologica - costituito dai Direttori delle 

Strutture di Anatomia Patologica delle Aziende Sanitarie - convocato con nota Prot. 13/SIRAP del 01.10.2012, 

Nel corso di tale incontro, è stata presentata l'iniziativa di Sistema Informativo Regionale Anatomia Patologica 

(SIRAP) così come approvata dalla Giunta Regionale e dal TSE Puglia e sono state concordate le azioni di

consolidamento della Fase 1 del progetto e di avvio della Fase 2 consistente nella centralizzazione dei sistemi 

informativi di AP delle diverse strutture presso il Data Center di InnovaPuglia e nell’unificazione 

tecnico-organizzativa e di processo del servizio.
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Con DGR n.2153 del 23 ottobre 2012, la Giunta Regionale ha recepito l'Intesa sancita dalla Conferenza 

Stato-Regioni nella seduta del 10/2/2011 (Rep. n.21/CSR) sul "Documento tecnico di indirizzo per ridurre il 

carico di malattia del cancro - anni 2011-2013" che prevede tra le azioni per la riduzione del cancro la 

completa informatizzazione delle strutture di anatomia patologica.

Nella seduta del Tavolo per la Sanità Elettronica di Puglia del 22/04/2013 (rif. Verbale n.4.2013/TSE Puglia) è

stato ricordato che il Servizio PATP con nota Prot. A00_152/1812/2012/17289 del 18/12/2012 ha comunicato 

alla società Dedalus S.p.A. l'intendimento di procedere alla rinnovazione contrattuale, prevista dall'art.4 del 

Contratto Rep.9983/2012, in ordine alla manutenzione del SIRAP. Il TSE Puglia ha confermato in quella

occasione l'importanza strategica del progetto SIRAP e la necessità di garantire il finanziamento per la 

prosecuzione delle attività per la realizzazione degli interventi della Fase 2 del progetto.

Con DGR n.2582 del 30 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato il Documento di indirizzo 

economico — funzionale del Servizio Sanitario Regionale (DIEF) con il quale è stato autorizzato l’espletamento 

delle procedure necessarie per garantire la continuità operativa e l’evoluzione della piattaforma informatica 

SIRAP nel senso indicato dal TSE Puglia, fermo restando la necessità di attivare le procedure ad evidenza 

pubblica per la contrattualizzazione dei servizi.

__________

La documentazione contrattuale, amministrativa e di progetto è consultabile all’interno sistema di gestione 

documentale di Sanità Elettronica nell’Area Sistema Informativo Anatomia Patologica (SIRAP) alla url 

https://tsesgd.sanita.puglia.it/browse.php?fFolderId=33.
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3 INVESTIMENTI EFFETTUATI

Nei paragrafi seguenti si riportano i valori degli investimenti effettuati al 31-12-2013 per l’adeguamento dei

sistemi SIRS e SIRAP.

Non sono riportati e quantificati gli investimenti effettuati per il governo del progetto da parte del RIP 

regionale, per il monitoraggio e le attività di conduzione operativa dei sistemi da parte di InnovaPuglia,

nonché le attività dei gruppi di lavoro regionali costituiti da dirigenti ed esperti regionali ed aziendali. Tali 

attività sono state finalizzate al raggiungimento dei risultati qualitativi connessi con l’efficienza del sistema 

informativo, la sua personalizzazione per l’adeguamento dei sistemi alle esigenze ed ai processi organizzativi 

attuati in Puglia con riferimento sia agli screening oncologici, sia alle attività di anatomia patologica.

3.1 INVESTIMENTI EFFETTUATI SUL SIRS

Per la realizzazione dell’attuale piattaforma dedicata alla gestione dei programmi di screening oncologico 

della cervice uterina e del colon retto sono state impegnate nel tempo risorse per le voci di costo di seguito 

riportate.

1. Licenze: Screening Citologico e colo-rettale, Modulo pagina Segreteria, Modulo Agenda Planning, 
modulo integrazione con SIRAP.

2. Attività di Avviamento: Analisi, Installazione, Configurazione del SW applicativo
3. Importazione dati.
4. Formazione degli utenti: medici, infermieri, operatori dei Centro Regionale Screening, segreterie aziendali

screening, call center regionale screening.
5. Integrazione strumenti di laboratorio.
6. Documentazione (Direttive d’uso, Manuali Privacy, Assistenza, Manutenzione, Piano di monitoraggio dei 

sistemi, …)

Per quanto sopra indicato, al 31-12-2013 risultano investite risorse per un valore nominale di € 102.000 circa. 

Poiché il valore degli investimenti non è attualizzato il valore reale degli investimenti deve ritenersi superiore a 

quello sopra indicato.

Non sono stati computati negli investimenti SIRS i costi del sistema di screening mammografico (da sostituire) e 

i costi associati ai servizi periodici di assistenza agli utenti screening e di manutenzione del SW.

3.2 INVESTIMENTI EFFETTUATI SUL SIRAP

Per la realizzazione dell’attuale piattaforma dedicata ai servizi di Anatomia Patologica, nel tempo sono state 

impegnate dalle AASSLL e dalla Regione Puglia, risorse per le voci di costo di seguito riportate.
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1. Licenze per Software applicativo di base e moduli opzionali:

- Armonia applicativo di base (licenze server e licenze client).

- Modulo Rondò per il controllo di qualità dei flussi operativi e diagnostici.

- Modulo Sonata per la connessione tra servizi di anatomia patologica distinti.

- Modulo Melodia dedicato alla refertazione vocale.

- Modulo Arpeggio per la gestione delle immagini macroscopiche e microscopiche.

- Registro Spartito per l’invio di richieste e la consultazione dei risultati.

- Modulo Registro utilizzato per l’estrazione dei dati per il registro Tumori.

2. Attività di Avviamento: Analisi dei processi, Installazione, Configurazione del SW applicativo.

3. Importazione dati storici dei servizi di anatomia patologica di nuova realizzazione (SS. Annunziata di 

Taranto, Ospedale San Paolo di Bari, Ospedale Oncologico Giovanni Paolo II di Bari)

4. Riconfigurazione con unificazione dei servizi dell’Ospedale di Venere, di Altamura, Terlizzi, San Paolo .

5. Formazione degli utenti: medici anatomo-patologi, tecnici di laboratorio.

6. Integrazione strumenti di laboratorio.

7. Documentazione (Direttive d’uso, Manuali Privacy, Assistenza, Manutenzione, …)

8. Allestimento dell’infrastruttura tecnologica presso il Data Center di InnovaPuglia per la centralizzazione dei 

servizi di Anatomia Patologica degli OO.RR. di Foggia, dell’Oncologico Giovanni Paolo II e del SS. 

Annunziata di Taranto.

Per quanto sopra indicato, al 31-12-2013 risultano investite risorse per un valore nominale di € 406.000 circa. 

Poiché il valore degli investimenti non è attualizzato, il valore reale degli investimenti deve ritenersi superiore a 

quello sopra indicato.

Non sono stati computati negli investimenti SIRAP i costi associati ai servizi periodici di assistenza agli utenti e di 

manutenzione del SW.

3.3 INVESTIMENTI PER OSPITALITÀ SISTEMI E ASSISTENZA SPECIALISTICA INNOVAPUGLIA

Per le attività connesse all’attivazione dell’hosting dei Sistemi SIRS e SIRAP nel Data Center di InnovaPuglia, 

nonché per le attività di Assistenza Tecnica Specialistica finalizzate alle evoluzioni dei sistemi e alla 

centralizzazione del SIRAP dei servizi di Anatomia Patologica degli OO.RR. di Foggia, dell’Oncologico Giovanni 

Paolo II e del SS. Annunziata di Taranto sono state investite risorse pari a € 96.000 circa.

3.4 SINTESI DEGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI SU SIRS E SIRAP

La tabella seguente riporta la sintesi degli investimenti effettuati sui singoli sistemi SIRS e SIRAP.
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Tabella 1 - Valore degli investimenti effettuati su SIRS e SIRAP

SISTEMA ELEMENTO DI COSTO INVESTIMENTO 
al netto dell'IVA SUBTOTALI 

SIRS 

Licenze SIRS € 19.610,00 

€ 102.018,00 Attività professionali del Fornitore finalizzate alla attivazione 
dello screening citologico, dello screening colo-rettale, dei moduli 
aggiuntivi e dell'integrazione screening-anatomia patologica 

€ 82.408,00 

SIRAP 

Licenze SIRAP € 275.000,00 

€ 406.296,00 Attività professionali del Fornitore finalizzate alla centralizzazione 
e unificazione dei Servizi di Anatomia Patologica e alla 
alimentazione del registro tumori della Regione Puglia. 

€ 131.296,00 

SIRS+SIRAP 

Allestimento dell’infrastruttura tecnologica e dei servizi di 
conduzione operativa del SIRS nel Data Center InnovaPuglia. € 9.881,50 

€ 95.914,69 
Allestimento dell’infrastruttura tecnologica e dei servizi di 
conduzione operativa del SIRAP nel Data Center InnovaPuglia. € 22.834,14 

Assistenza tecnica specialistica di InnovaPuglia per la 
centralizzazione/unificazione dei servizi di AP, l'alimentazione del 
RT regionale e la realizzazione degli interventi evolutivi del SIRS. 

€ 63.199,05 

TOTALE INVESTIMENTI € 604.228,69 

Poiché il valore degli investimenti sopra riportati non è attualizzato, il valore effettivo dei costi sostenuti deve 

ritenersi superiore ai 604.000 euro circa indicati in tabella.
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4 SISTEMI OBIETTIVO

I sistemi informativi della Sanità Elettronica regionale, anche se da un punto di vista funzionale (ovverossia dal 

punto di vista del software disponibile per l’espletamento informatizzato delle attività afferenti ad uno 

specifico dominio applicativo) possono apparire completi ed esaustivi, tuttavia essi, se operano in isolamento 

dal contesto, non possono raggiungere adeguati livelli di efficienza ed di efficacia nell’esecuzione dei 

processi lavorativi del dominio di riferimento, né possono contribuire adeguatamente al governo strategico 

della sanità regionale.

A titolo di esempio, il mancato allineamento tra le anagrafi assistiti dei diversi sistemi, impedisce la corretta 

attribuzione degli episodi sanitari ai singoli individui e, di conseguenza, rende impossibile sia la corretta 

integrazione fisica e logica dei dati, sia l’accurata valutazione dei fenomeni di interesse.

Ma non solo questo.

Poiché il patrimonio informativo sanitario è distribuito su sistemi diversi, è regola generale che i dati e le 

informazioni gestiti da un particolare sistema informativo possono vantaggiosamente essere utilizzati da un 

altro sistema per migliorare l’efficienza e l’efficacia dei processi da esso informatizzati. Un esempio su tutti:

l’utilizzo dei dati del Registro Tumori (e di altri sistemi) da parte del sistema di gestione degli screening, può 

consentire la corretta gestione delle esclusioni dai programmi di screening e la precisa selezione della 

popolazione target, con guadagni in termini di efficienza, di efficacia, di correttezza degli indicatori calcolati 

(p.es. tasso di adesione) e, infine, guadagno di immagine della P.A. presso i cittadini.

In coerenza con l’esigenza strategica sopra esposta, la Regione Puglia ha da tempo intrapreso un percorso di 

integrazione logica e di cooperazione tra i sistemi informativi sanitari regionali. Tale percorso è lungo, 

complesso, soggetto a continue trasformazioni e, per la sua attuazione, ha richiesto anche un intervento 

normativo ad hoc mediante la legge regionale n.16/2011 “Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi di 

sorveglianza e registri”. Di fatto, però, detto percorso comporta, anche un’interdipendenza tra sistemi 

informativi che, a seconda dei casi, può essere più o meno marcata; a questo riguardo basti considerare, ad

esempio, gli impatti ed i condizionamenti prodotti dal sistema Edotto sugli altri sistemi informativi della sanità 

regionale.

Le precedenti osservazioni evidenziano come ogni sistema informativo sia un importante tassello del mosaico 

della Sanità Elettronica regionale. In quanto tale l’evoluzione o la sostituzione di un sistema informativo 

esistente con un altro, equivalente solo in termini applicativi e funzionali, diventa operazione delicata.

Infatti, soprattutto nel caso di prodotti di mercato dei quali non si ha diretto controllo sul codice, la sostituzione 

di un sistema applicativo con un altro richiede cautela, se non è addirittura da evitare, potendo significare il 

dover nuovamente intraprendere, in toto o in parte, gli interventi per la realizzazione dell’integrazione e della 
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cooperazione con gli altri sistemi della Sanità Elettronica regionale. Ciò significa farsi carico di tutte le 

conseguenze e di tutti i rischi che ne derivano sui piani economico, organizzativo e di risultato.

La regola della cautela vale, ovviamente, anche per la sostituzione dei sistemi SIRS e SIRAP che sono basati su 

SW applicativo tutelato da diritti esclusivi del Fornitore e sul cui codice sorgente la Regione non può esercitare 

alcun controllo.

Il SIRS e il SIRAP, da qualche tempo, si sono avviati sul percorso di integrazione logica e di cooperazione con

gli altri sistemi informativi della Sanità Elettronica regionale.

Nei paragrafi successivi si descrivono le esigenze di evoluzione e di integrazione dei sistemi dedicati alla 

gestione e attuazione dei programmi di screening oncologici ed ai servizi di anatomia patologica.

Le esigenze riportate sono quelle emerse nelle riunioni di progetto tra Fornitore, InnovaPuglia e RIP regionale, 

nonché quelle espresse dai referenti istituzionali riportate al TSE e da questo a suo tempo approvate (si veda il 

capitolo 2).

4.1 L’OBIETTIVO REGIONALE PER IL SIRS

La piena ed efficace informatizzazione delle attività di gestione dei programmi di screening regionali richiede 

alcuni interventi tecnici. Essi sono riportati nella tabella seguente con l’indicazione del loro stato di attuazione: 

Pianificato, Avviato, Completato.

ESIGENZA AVANZAMENTO
1. L’adozione di una nuova soluzione applicativa per la gestione unificata delle 

attività di screening mammografico e di senologia dedicata alle sole strutture attive 

sullo screening mammografico.

Pianificato

2. L’adeguamento del modello dei dati delle Anagrafi assisiti Screening finalizzato 

all’allineamento con l’Anagrafe Assistiti del sistema informativo Edotto e alla 

corretta selezione della popolazione target.

Avviato sul 

sistema attuale

3. L’adeguamento del modello dei dati delle Anagrafi del sistema di Screening 

relative alle Strutture Sanitarie e al Personale Sanitario finalizzato all’allineamento 

con le corrispondenti Anagrafi del sistema informativo Edotto.

Pianificato

4. L’implementazione dell’allineamento automatico (tramite sistema di notifica)

dell'Anagrafi Screening con le Anagrafi del sistema Edotto.

Avviato sul 

sistema attuale

5. La gestione avanzata degli indirizzi (residenza, domicilio,…) e dei dati di contatto

(telefono, mail) degli assistiti ai fini del recapito degli inviti e dei referti, nonché per 

consentire analisi di tipo territoriale.

Pianificato
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ESIGENZA AVANZAMENTO
6. L’attuazione della gestione dei mancati recapiti degli inviti trasmessi per posta 

tradizionale, ai fini sia dell’esclusione temporanea dal programma di screening (nel 

caso degli assistiti “sconosciuti”, o “trasferiti”), sia della correzione degli indirizzi degli 

assistiti nell’Anagrafe di Edotto.

Pianificato

7. L’integrazione con il CUP per la gestione coordinata CUP-Screening delle prestazioni 

di screening (sospensione automatica temporanea dal programma di screening 

per gli assistiti che hanno ricevuto prestazioni esternamente al programma di 

screening).

Pianificato

8. La cooperazione tra il sistema di Screening ed i sistemi di Anatomia Patologica

finalizzata alla scambio automatico (trasparente agli operatori) dei dati di prelievo 

e di refertazione.

Avviato sul 

sistema attuale

9. La cooperazione tra il sistema di Screening ed i sistemi di Anatomia Patologica,

Registro Tumori ecc. per l’individuazione degli assistiti le cui patologie possono 

determinare l’esclusione definitiva dal programma di screening.

Pianificato

10. L’integrazione con il Portale della Salute per la comunicazione on-line dei referti.
Avviato sul 

sistema attuale

11. La definizione e implementazione dei processi di collaborazione dei MMG nei 

programmi di screening.
Pianificato

12. L’integrazione con il sistema di Anonimizzazione/Pseudonimizzazione per la 

generazione dei flussi di dati richiesti per fini statistici ed epidemiologici (p.es. da 

OER, da ONS).

Pianificato

13. Gli interventi finalizzati al pieno rispetto della normativa in materia di privacy e delle 

norme in materia di amministrazione digitale (i.e. Agenda Digitale).

Avviato sul 

sistema attuale

14. La definizione e produzione dei flussi di dati per il Sistema Informativo Direzionale di 

Edotto.
Pianificato

15. La gestione centralizzata delle utenze e dei profili.
Completato sul 

sistema attuale

4.2 L’OBIETTIVO REGIONALE PER IL SIRAP

Ferma restando la necessità di avere un applicativo con funzionalità adeguate allo svolgimento 

automatizzato dei processi base di Anatomia Patologica (come ad esempio la soluzione di Dedalus S.p.A. 

attualmente in uso), la piena ed efficace informatizzazione delle attività di gestione dei servizi di Anatomia 

Patologica richiede ulteriori interventi tecnici tesi all’ampliamento della piattaforma applicativa con 

funzionalità avanzate (e.g. firma digitale) e alla sua integrazione e cooperazione con i sistemi della Sanità 
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Elettronica regionale e primariamente con il Registro Tumori, il Sistema Informativo Regionale per gli Screening 

Oncologici  e il Sistema Informativo della Sanità Territoriale-FSE.

Detti interventi sono riportati nella tabella seguente con l’indicazione del loro stato di attuazione: Pianificato,

Avviato, Completato.

ESIGENZA AVANZAMENTO
1. L’analisi e l’omogeneizzazione dei processi, delle codifiche e delle basi di dati 

utilizzate dai servizi di Anatomia Patologica.

Pianificato

2. Il consolidamento delle componenti funzionali della piattaforma per la refertazione 

vocale, per la gestione delle immagini macroscopiche e microscopiche, per l’invio 

di richieste e la consultazione dei risultati.

Avviato

3. Il consolidamento delle componenti funzionali della piattaforma per la firma digitale Pianificato

4. Il conseguimento di un’infrastruttura e di un’architettura unica del sistema 

informativo.
Pianificato

5. L’attuazione della cooperazione applicativa con NSISR- Edotto per l'allineamento 

del SIRAP con l'Anagrafe Assistiti, l’anagrafe delle Strutture Sanitarie, l’anagrafe del 

Personale Sanitario.

Pianificato

6. L’utilizzo del Sistema di anonimizzazione e pseudonimizzazione (SAP) di Edotto. Pianificato

16. La definizione e produzione dei flussi di dati per il Sistema Informativo Direzionale di 

Edotto.
Pianificato

7. La realizzazione della cooperazione applicativa tra il SIRAP ed il SIST/FSE. Pianificato

8. La realizzazione della cooperazione applicativa tra il SIRAP ed il Portale della Salute. Pianificato

9. La realizzazione della cooperazione applicativa tra il SIRAP ed il SIRS. Pianificato

10. L'integrazione con sistemi informativi aziendali, ai sensi dell'art.1 della L.R. n.16/2011,

quali ad esempio la cooperazione Order Entry e Repository Aziendali.
Pianificato

11. L’integrazione logica tra SIRAP e Registro Tumori. Completato

12. L’adeguamento del sistema alle norme in materia di amministrazione digitale ed 

agenda digitale.
Pianificato

13. L’adeguamento dell’infrastruttura tecnologica (di elaborazione, storage e software) 

presso il Data Center remoto di InnovaPuglia finalizzata all’attuazione della 

centralizzazione dei Servizi di Anatomia Patologica aziendali.

Avviata

14. L’adeguamento dell’infrastruttura tecnologica (di elaborazione, storage e software) 

presso il Data Center remoto di InnovaPuglia finalizzata all’unificazione dei Servizi di 

Anatomia Patologica.

Pianificata
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4.3 OBIETTIVI TRASVERSALI AI SISTEMI SIRS E SIRAP

Per la realizzazione dei sistemi SIRS e SIRAP, oltre agli interventi realizzativi di tipo verticale sopraccitati, saranno 

necessari anche interventi a carattere trasversale. In particolare.

1) la Formazione degli utenti:

a) in caso di mantenimento degli attuali sistemi la formazione sarà limitata all’uso delle funzionalità 

applicative del nuovo gestionale dello screening mammografico, nonché all’uso dei moduli 

aggiuntivi dell’applicativo di Anatomia Patologica;

b) in caso di sostituzione dei sistemi attuali la formazione investirà la totalità degli utenti dei due sistemi;

2) la riorganizzazione del servizio di Assistenza agli Utenti (help desk di 1° e 2° livello) e l’implementazione di 

un sistema di Trouble Ticketing conforme alle esigenze di gestione e di verifica dei livelli di servizio richiesti 

al Fornitore;

a) la documentazione delle procedure connesse alla salvaguardia della privacy e della sicurezza dei 

dati: nel caso si mantengano gli attuali sistemi applicativi la documentazione di dette procedure è

già parzialmente disponibile;

3) la ridefinizione delle credenziali utente (login name e password) e delle modalità di autenticazione degli 

accessi ai sistemi SIRS e SIRAP, ricorrendo al sistema IDP regionale preposto alla gestione delle credenziali 

di accesso ai portali regionali e ai servizi online della Regione Puglia;

4) la realizzazione dell’infrastruttura per la firma digitale, da attuarsi mediante l’uso di smart card (p.es. CNS),

token USB, o soluzioni di firma digitale remota;

5) la produzione o l’aggiornamento in conseguenza dell’evoluzione del Sistema, sia della documentazione 

progettuale, sia della documentazione utente.
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5 POSSIBILI MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DEI SISTEMI

La valutazione dei percorsi possibili per l’affidamento ha considerato tre ipotesi: soluzioni Open Source,

soluzioni in riuso, soluzioni di mercato.

5.1 SOLUZIONI OPEN SOURCE

Mentre solitamente esistono soluzioni Open Source per il SW di base (sistemi operativi) e per il middleware 

(ovvero software per le componenti Web Server, Application Server e DB Server), in genere non si può dire lo 

stesso per il software applicativo specialistico. E infatti, non risultano esistere soluzioni di software applicativo 

open source per il dominio degli screening e della Anatomia Patologica. 

5.2 SOLUZIONI IN RIUSO

A questo riguardo bisogna innanzitutto osservare che non esistono in riuso soluzioni di software applicativo 

dedicato alla gestione dei processi di Anatomia Patologica.

L’opzione del riuso di soluzioni esistenti presso altre amministrazioni sarebbe in teoria praticabile nel solo caso 

del SIRS, anche se, come si vedrà, allo stato delle cose è perseguibile con difficoltà e con scarsa convenienza.

Al momento, infatti, risultano stipulate due convenzioni in merito al software applicativo per la gestione degli

screening oncologici della cervice uterina, del colon-retto e della mammella:

1. la “Convenzione attuativa di collaborazione progettuale” tra le regioni Veneto (titolare dei diritti sul SW) e 

Friuli Venezia Giulia (DGR del Veneto n.1830/2008 e n.336/2010); detta collaborazione ha distribuito i costi 

di progetto tra Veneto e FVG rispettivamente di €196.875 e € 214.000 IVA esclusa; più che di riuso, in 

questo caso si è trattato di concorrenza di due regioni alla realizzazione;

2. la “Convenzione per la costituzione a titolo gratuito non esclusivo del diritto di riuso del software 

applicativo per la gestione degli screening oncologici per la prevenzione del carcinoma mammario, della 

cervice uterino e del colon-retto” tra le regioni Piemonte (titolare dei diritti sul SW) e Calabria (DGR del 

Piemonte n. 63-3573/2012).

Si precisa che le soluzioni di cui alle predette convenzioni non sono attualmente censite nel catalogo AgID 

(http://www.agid.gov.it/catalogo-nazionale-programmi-riusabili ) del software in riuso, né ne risultano altre.

La valutazione di scarsa convenienza in merito al riuso del software applicativo per gli screening oncologici 

discende sostanzialmente dal fatto che, al contrario delle regioni Friuli Venezia Giulia e Calabria che a 

momento della stipula della convenzione erano prive di una piattaforma applicativa per gli screening 
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oncologico, la Regione Puglia è già dotata di un tale sistema applicativo (seppur con le criticità sollevate per 

lo screening mammografico). Conseguentemente si deve rilevare quanto segue. 

a) La sostituzione della soluzione esistente, oltre ai rischi citati nell’introduzione al Capitolo 4, comporterebbe

anche oneri per l’evoluzione del software riusato e per il suo adeguamento alle specifiche organizzative 

della Regione Puglia, per le attività di formazione del personale e quelle di assistenza e di supporto in fase 

di avvio, vanificando le eventuali (ed incerte) economie di acquisizione in riuso del software.

b) L’adozione in riuso di altro software per lo screening richiederebbe in ogni caso tutti gli interventi di 

integrazione nella Sanita Elettronica regionale indicati ai paragrafi 4.1 e 4.3, necessari per il corretto e 

completo funzionamento dell’applicativo di screening nel contesto pugliese; in relazione a questo 

aspetto l’adozione in riuso non comporta alcun vantaggio.

c) L’adozione in riuso del solo software di screening obbligherebbe ad un distinto affidamento per la 

piattaforma applicativa di Anatomia Patologica, vanificando i vantaggi derivanti dall’affidamento della 

realizzazione dei sistemi SIRS e SIRAP ad un unico Fornitore; si vedano al riguardo le osservazioni riportate

nel § 5.3)

d) Infine, non è da trascurare l’allungamento dei tempi necessari per l’avvio a regime della soluzione 

software ottenuta in riuso, anche in considerazione delle note criticità che affliggono l’attuale software di 

screening mammografico.

5.3 SOLUZIONI DI MERCATO

Escluse per le ragioni sopra riportate le soluzioni Open Source (in quanto inesistenti) e le soluzioni in riuso 

(disponibili per il solo screening), si rende necessario il ricorso a soluzioni di mercato (c.d. off-the-shelf).

A questo riguardo, qualunque sia il Fornitore, non si possono non considerare i vantaggi che possono derivare 

dall’affidare ad un medesimo soggetto la fornitura in licenza d’uso illimitata nel tempo e nel numero di utenti 

delle due succitate piattaforme applicative, nonché della relativa personalizzazione e adeguamento.

E in effetti, per questa via, oltre alle semplificazioni derivanti dalla gestione di un unico rapporto di fornitura 

(dalla fase di selezione fino alla gestione amministrativa) è ragionevole aspettarsi anche una qualche

riduzione dell’effort tecnico-realizzativo e, quindi, un minore impegno economico da parte 

dell’Amministrazione. Le ragioni sono le seguenti:

- le soluzioni applicative di un Fornitore unico, se di mercato come nel caso in questione, con ogni 

probabilità sono tra loro in massima parte integrate e cooperanti e richiedono, eventualmente, interventi 

di integrazione minimali attribuibili essenzialmente a personalizzazioni;

- l’effort profuso dal Fornitore per l’apprendimento e l’implementazione delle specifiche di integrazione con 

i sistemi informativi della Sanità Elettronica regionale (p.es. Anagrafe Assistiti, Anagrafe delle Strutture 

Sanitari, Anagrafe del personale Sanitario, CUP, Fascicolo Sanitario Elettronico, Portale della Salute, ecc.) 

dovrà essere remunerato una sola volta, sebbene utilizzato per l’implementazione di quelle specifiche su 

sistemi distinti, quello di screening e quello di anatomia patologica;
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- considerazioni analoghe a quelle del punto precedente valgono anche in relazione alla comprensione e 

messa in pratica da parte del Fornitore delle policy di sicurezza e privacy adottate dalla Regione Puglia, 

nonché delle procedure di gestione e monitoraggio dei sistemi nel Data Center di InnovaPuglia;

- l’assistenza tecnico-applicativa alle diverse tipologie di utenti (operatori di screening, tecnici di 

laboratorio, anatomo-patologi, …) può essere gestita attraverso una sola infrastruttura di Help Desk ed un 

unico sistema di Trouble Ticketing con evidenti economie per il Fornitore e, conseguentemente, per 

l’Amministrazione regionale;

- per quanto riguarda la gestione delle attività di screening, l’adozione di una piattaforma applicativa 

unica, integrata per tutti e tre gli screening oncologici attivi, al posto delle due attuali

a) semplifica l’infrastruttura tecnologica: un unico sistema HW/SW con dimezzamento sia del numero di 

licenze per software di base e middleware, sia dei costi di conduzione e monitoraggio dei sistemi 

informatici;

b) dà uniformità al quadro applicativo: un’interfaccia utente omogenea per i tre screening, un 

applicativo unico per le segreterie screening e il Call Center regionale; anagrafi unificate per i tre 

screening; gestione omogenea delle utenze e delle modalità di accesso;

c) riduce l’effort realizzativo: gli interventi evolutivi del software e dei dati sono effettuati una sola volta a 

valere per i tre screening (p.es. la gestione dei mancati recapiti degli inviti, dei solleciti ed degli esiti, le 

integrazioni con il Portale della Salute per la disponibilità on-line dei referti, l’integrazione con il sistema 

CUP e via dicendo).
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6 CONCLUSIONI

In ragione delle evidenze e delle valutazioni riportate nel Capitolo 5, dovendosi ricorrere a sistemi disponibili sul 

mercato (off-the-shelf), si ritiene che, per il conseguimento dei sistemi SIRS e SIRAP, sia più conveniente

acquisire entrambe le piattaforme applicative di base da un unico fornitore.

A questo riguardo va preso innanzitutto atto di quanto segue.

a) Esiste un numero notevolmente ristretto di competitori ( sostanzialmente due sul mercato italiano) in grado 

di fornire le soluzioni applicative di base richieste; tra essi l’attuale fornitore dei SW applicativi di gestione 

degli screening oncologici e delle attività dell’anatomia patologica.

b) L’attuale Fornitore ha sugli altri possibili concorrenti un vantaggio competitivo per l’esperienza 

accumulata e le conoscenze acquisite in merito al contesto istituzionale, tecnico, logistico ed 

organizzativo del Servizio Sanitario e della Sanità Elettronica regionale della Puglia.

c) In caso di gara a procedura aperta, con aggiudicazione ad fornitore diverso dall’attuale, la Regione 

Puglia, oltre ai costi di espletamento delle procedure di selezione del nuovo Fornitore, rischia di dover

nuovamente sostenere i costi connessi a tutto un insieme di attività:

all’acquisizione delle licenze dei SW applicativi (tali costi si sosterrebbero anche in caso di 

aggiudicazione della gara all’attuale Fornitore e proposizione da parte di quest’ultimo dei prodotti già 

nella disponibilità dell’Amministrazione);

al recupero dello storico dei dati dai sistemi sostituiti: tale attività sarebbe particolarmente gravosa per 

lo storico dei servizi di anatomia patologica attualmente disomogeneo e frammentato su più strutture 

regionali;

all’addestramento degli utenti all’uso dei nuovi sistemi;

alla configurazione dei nuovi sistemi in conformità all’organizzazione regionale dei servizi di screening e 

di anatomia patologica;

alla ripetizione delle già compiute integrazioni e cooperazioni con gli altri sistemi della Sanità 

Elettronica regionale.

d) La progettazione di dettaglio, l’adattamento alla realtà di Puglia e, quindi, la completa messa a regime 

dei sistemi applicativi di un eventuale nuovo Fornitore sconterebbe tempi realizzativi non brevi e sarebbe 

naturalmente soggetta a possibili disservizi nelle fasi di avvio.

e) La Regione ha già investito le considerevoli risorse finanziarie di cui al Capitolo 3 (oltre 600.000 euro) per 

l’acquisizione delle licenze d’uso del SW dall’attuale Fornitore, nonché per le attività di start-up, per le 

personalizzazioni e per le evoluzioni già implementate.

f) Il software adottato dalla Regione per entrambi i sistemi SIRS e SIRAP è concesso con licenza d’uso e, 

pertanto, esistendo le ragioni attinenti alla tutela dei diritti esclusivi dell’attuale Fornitore (diritti di cui al 

comma 2, lettera b) dell’art.57 del D.lgs 163/2006, l’Amministrazione non può intervenire tramite terzi per 

l’adeguamento del SW alla esigenze evolutive di cui al Capitolo 4.
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Infine, per decidere in merito alla procedura di affidamento economicamente più vantaggiosa, 

l’Amministrazione Regionale deve considerare che nel caso in cui la realizzazione dei sistemi SIRS e SIRAP di cui 

al Capitolo 4 sia affidata all’attuale Fornitore con proceduta negoziata, si stimano necessari investimenti 

(ovvero costi una tantum) per una valore di Euro 840.000 circa e, a regime, costi annui periodici per un valore 

approssimativo di Euro 310.000 per l’acquisizione dei servizi di Manutenzione (correttiva, adeguativa, 

migliorativa ed evolutiva) e di Assistenza Tecnico-Applicativa agli utenti.

I tempi di realizzazione e di completamento previsti per questa procedura sono stimabili in 3 mesi, cui sono da 

aggiungere i tempi della fase di implementazione degli obiettivi realizzativi sopra descritti.

In caso di affidamento con gara a procedura aperta, invece, ai costi succitati, dovranno aggiungersi costi per 

oltre 600.000 Euro per la ripetizione degli investimenti già effettuati e riportati al Capitolo 3, oltre 

all’allungamento dei tempi di svolgimento e/o aggiudicazione della gara.

Per la realizzazione e completamento della gara a procedura aperta si stimano necessari non meno di 12

mesi, cui sono vanno aggiunti i tempi della fase di start-up e di implementazione delle nuove piattaforme.

La tabella seguente riporta i costi1 da sostenersi nei due casi, al netto dell’IVA.

Tabella 2 - Stima dei costi da sostenersi con Procedura Negoziata e Procedura Aperta

TIPO PROCEDURA INVESTIMENTO STIMATO 
(al netto dell'IVA) 

COSTI PERIODICI ANNUI A REGIME 
(al netto dell'IVA) 

Negoziata € 840.000,00 € 310.000,00 

Aperta €1.440.000,00 € 310.000,00 

/ _______________________ /

1 I costi riportati non comprendono quelli per l’assistenza tecnica in materia di ICT prestata da InnovaPuglia S.p.A. per la 

realizzazione del progetto, né quelli per l’allestimento e l’erogazione dei servizi di ospitalità dei sistemi nel Data Center della 

medesima società.
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Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ARTVISION. Appro‐
vazione schema di Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo ‐ Direzione Generale per il Cinema,
Regione del Veneto.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto “arTVision” dott.
Piacentino Ciccarese, e confermata dal Direttore
dell’ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti dott. Francesco Palumbo,
riferisce l’ass. Barbanente:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne
la coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea,
rispetto al periodo di programmazione 2000/2006,
ha limitato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A.
nella sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla prea‐
desione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA ‐ Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adria‐
tiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia‐ Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto
ed alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma CBC
IPA ADRIATICO nella seduta del 26 e 27 luglio 2012
in Trieste, ha approvato il progetto “arTVision” iden‐
tificato con il codice 2°/ord/0221;

l’Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Talenti e dei Saperi è Lead Partner del progetto
ArtVision;

Con atto del Direttore di Area 004/DIR/
2013/00002 del 17 gennaio 2013 è stato assunto
l’impegno di spesa per l’importo di €. 2.697.962,63,
riservandosi di impegnare e classificare sulla base
delle norme relative al Codice Siope, con distinti e
separati atti, le somme destinate per i servizi di assi‐
stenza tecnica per l’espletamento delle attività
tecno/scientifiche previste dal progetto e per l’indi‐
viduazione delle attrezzature necessarie per l’avvio
della workstation TV;

Il progetto “arTVision” è un progetto che pone
come priorità strategica l’innovazione nella comu‐
nicazione culturale interattiva e interistituzionale
tra tutti i Paesi adriatici, europei e non, attraverso
la produzione di contenuti audiovisivi innovativi e
l’attivazione di un canale tematico transmediale
capace di offrire contenuti culturali di alta qualità
ed originalità sull’intera gamma delle arti visive con‐
temporanee. E’ un esperimento televisivo che si
sostanzia di nuove forme di una comunicazione arti‐
stica completa e coinvolgente. Operando come
agenzia di promozione del mondo dell’arte contem‐
poranea, “arTVision” produrrà reportage, approfon‐
dimenti, interviste, documentari che costituiranno
progressivamente il contenuto del canale transme‐
diale. Il progetto può essere considerato come
un’iniziativa di innovazione creativa e sistemica
nella comunicazione culturale. ArTVision è proget‐
tato per essere un canale transmediale destinato ad
attivare un collegamento immediato e diretto con
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gli ambienti istituzionali preposti alla innovazione
nella produzione delle arti visive contemporanee.
Opererà come un’agenzia internazionale che, in
autonomia e con spirito di promozione economica
e culturale, offre a istituzioni pubbliche e private, a
tutti gli organi d’informazione locali e globali, alle
televisioni, ai siti web, alle reti museali e persino
all’uso personale e nei social network, immagini e
servizi sull’arte contemporanea, in modo autore‐
vole e continuativo. I partner del progetto arTVision
promuoveranno l’emersione di contenuti artistici
originali e di alta qualità oltre alla valorizzazione di
talenti locali a livello globale, favoriranno la mobilità
delle opere d’arte e degli artisti, la divulgazione e
diffusione massima delle opere e dei contenuti cul‐
turali presso le popolazioni adriatiche ed europee e
la produzione degli stessi contenuti artistici assicu‐
rando una produzione audiovisiva che, auspicabil‐
mente, vada oltre la durata stessa del progetto, con
una costante sfida sperimentale. L’intenzione è
quella di raccontare, attraverso la VISION degli
artisti delle TV Crew internazionali, in maniera
immediata, ma anche il più possibile accurata, la
visione dell’arte sull’arte. Il progetto prevede che
alcuni dei prodotti audiovisivi possano essere,
inoltre, liberamente utilizzati da quanti, canali tele‐
visivi, testate giornalistiche, istituzioni pubbliche e
private, musei, gallerie, singoli privati, associandosi
al network arTVision, avranno interesse a ritrasmet‐
terli e rilanciarli coerentemente con le finalità isti‐
tuzionali e gli obiettivi;

Tra le principali attività previste dal progetto
“arTVision” rientrano le azioni volte a garantire la
sostenibilità delle iniziative realizzate, in particolar
modo attraverso l’avvio di accordi ed intese con
soggetti pubblici e privati che, senza impegno finan‐
ziario da parte dei partner, assicurino la promozione
e valorizzazione dei prodotti a firma “arTVision”
anche al termine del Progetto.

Considerato che:
Il progetto “arTVision” è coerente con gli obiettivi

delle azioni promosse dal Ministero dei Beni delle
Attività Culturale e del Turismo, in particolare con
la Direzione Generale per il Cinema;

La Regione Puglia con DGR numero 1311 del
27/06/2014 ha approvato uno schema di Protocollo
d’Intesa, successivamente sottoscritto, con il
MIBACT ‐ Direzione Generale per il Paesaggio, le

Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea per
l’inserimento formale del progetto “arTVision” nelle
attività di Rete del Contemporaneo, per l’avvio di
un’azione pilota con il coordinamento con AMACI ‐
Associazione Musei d’arte contemporanea ‐ che vei‐
coli e diffonda all’interno di spazi museali le produ‐
zioni audiovisive generate da arTVision;

La Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti e la
Regione del Veneto hanno formulato una proposta
di collaborazione con il MiBACT ‐ Direzione Gene‐
rale per il Cinema, per prevedere una serie di inizia‐
tive comuni volte alla valorizzazione delle attività
progettuali “arTVision”, in particolare la circuita‐
zione delle produzioni audiovisive di progetto sulle
arti contemporanee legate all’area dei Balcani, con‐
tribuendo in particolare a dare visibilità ai giovani
artisti attivi nei Paesi Partner, e per promuovere e
diffondere nell’ambito della Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica di Venezia parte delle 150
produzioni audiovisive che saranno realizzate dalle
cinque Crew di “arTVision;

Il Ministero dei Beni delle Attività Culturale e del
Turismo ‐ Direzione Generale per il Cinema a
seguito di una serie di incontri tecnici, ha valutato
positivamente l’azione posta in atto attraverso il
progetto “arTVision”, in quanto coerente con gli
obiettivi promossi dal Ministero e in stretto colle‐
gamento con le attività che riguardano la promo‐
zione, sviluppo e diffusione dell’industria audiovi‐
siva nazionale;

E’ emerso l’interesse delle parti ad avviare una
collaborazione tra Regione Puglia, la Regione del
Veneto e il Ministero dei Beni delle Attività Cultu‐
rale e del Turismo per promuovere, valorizzare e
diffondere le produzioni audiovisive previste da
arTVision anche nell’ottica di una loro sostenibilità
nel medio e lungo periodo una volta terminato il
progetto di cooperazione transfrontaliera;

L’istituto del Protocollo di Intesa si configura
come uno degli strumenti normativi più importanti
della c.d. amministrazione concertata, per definire
e attuare gli accordi di due o più soggetti pubblici
posti su un piano di parità e quindi equiordinati;

Visto
Il Protocollo di Intesa (Allegato A) predisposto

dall’ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti in collaborazione con la
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Regione del Veneto ed il Ministero dei Beni delle
Attività Culturale e del Turismo, già approvato con
Deliberazione della Giunta Regionale della Regione
del Veneto numero 1932 del 28 ottobre 2014;

Tenuto conto:
che le attività e le procedure poste in essere con

il presente provvedimento sono eleggibili al pro‐
getto “arTVision”, sono conformi ai regolamenti
comunitari 1083/2006, 1080/2006, 1828/2006 e al
D.P.R. 196/2008 e, pertanto, ammissibili a rendicon‐
tazione;

che per effetto della normativa Comunitaria e
Nazionale le attività previste dal Progetto “arTVi‐
sion” risulteranno a costo zero per la Regione in
quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal
F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal Fondo di Rotazione
(Stato);

Si propone
di adottare il Protocollo di Intesa tra la Regione

Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione del Terri‐
torio, dei Saperi e dei Talenti, il Ministero dei Beni
delle Attività Culturale e del Turismo ‐ Direzione
Generale per il Cinema e la Regione del Veneto
(Allegato A);

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, let‐
tera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Protocollo di Intesa di cui all’Al‐
legato A), che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, che sarà sottoscritto
tra la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
il Ministero dei Beni delle Attività Culturale e del
Turismo ‐ Direzione Generale per il Cinema e la
Regione del Veneto;

3. di dare atto che la presente deliberazione non
comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4. di incaricare il Direttore dell’ Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa
di cui al punto 2.;

5. di dare mandato al Direttore dell’ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di sottoscrivere con la Regione del
Veneto ed il Ministero dei Beni delle Attività Cul‐
turale e del Turismo, Direzione Generale per il
Cinema, nonché con altri enti / organizzazioni
pubbliche o private complementari, eventuali
ulteriori integrazioni e specifiche al Protocollo di
Intesa che si rendessero necessarie nella fase di
attuazione del progetto, senza oneri finanziari
per la Regione Puglia;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2441

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso dall’adesione
annuale all’organismo “Centro di Addestramento
alla Ricerca Scientifica Oncologica ‐ C.A.R.S.O.” con
sede in Valenzano.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con provvedimento n° 728 del 4.6.2007 la Giunta
Regionale ha disposto di aderire al Centro di Adde‐
stramento alla Ricerca Scientifica Oncologica ‐
C.A.R.S.O. con sede in Valenzano, con una quota di
€ 38.734,27, adesione confermata dalla Giunta
regionale fino al 2013.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐
petente per materia, che si avvale della struttura

amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta.

La conferma può essere disposta soltanto nel
caso in cui permangano in capo all’Organismo i
requisiti di cui all’art. 16 comma 3, l’attività svolta
e quella che l’Organismo si propone di svolgere per
l’anno in corso rispondano a tali requisiti e non vi
siano irregolarità nella gestione dell’Organismo
comunicate dal rappresentante regionale nell’or‐
gano di gestione o comunque pervenute in base ad
altre forme di segnalazione, valutate come attendi‐
bili dal Servizio Controlli della Regione”.

Pertanto, nell’ambito dell’attività istruttoria per
l’eventuale conferma dell’adesione al Consorzio
anche per l’anno in corso, il Capo di Gabinetto ha
invitato i Sigg.ri Assessori e Direttori d’Area, con
distinte note già del 22.7.2014 e poi nello specifico
del 13/10/2014 sulla base delle competenze per
materia, a valutare l’utilità e l’opportunità per l’Am‐
ministrazione regionale di confermare le adesioni
alle Associazioni o Enti in corso, tenendo in parti‐
colar conto le recenti problematiche di finanza
regionale che hanno imposto una drastica riduzione
della spesa pubblica a carico del bilancio autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

Peraltro nello specifico nell’ambito dell’attività
istruttoria (nota del revisore dei conti del
22/05/2013 e del 02/07/2013) sono emerse ulte‐
riori ragioni che inducono, seppure in maniera asso‐
lutamente precauzionale, a tutelare l’interesse pub‐
blico dell’Amministrazione regionale al corretto uti‐
lizzo dei contributi pubblici.

In riscontro alla richiesta di parere con nota prot.
n. 42/403/SP del 22 ottobre 2014, l’Assessorato
Welfare ‐ Politiche Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità, con riferimento al rinnovo dell’adesione al
Centro di Addestramento alla Ricerca Scientifica
Oncologica ‐ C.A.R.S.O. ha espresso parere non
favorevole alla conferma dell’adesione per il 2014,
specificando che l’istanza del Consorzio, avanzata
per l’anno 2014, non fa riferimento a specifiche atti‐
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vità da realizzare, né tantomeno è corredata di un
piano finanziario che giustifichi la richiesta di con‐
tributo.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione al Centro di Adde‐
stramento alla RicercaScientifica Oncologica ‐
C.A.R.S.O. per le suesposte motivazioni relative alla
necessità di rimodulare la partecipazione regionale
limitandola a quegli organismi che appaiono asso‐
lutamente indispensabili all’efficace perseguimento
dei fini statutari dell’Amministrazione regionale,
tanto al fine di rispettare gli stringenti vincoli di
disponibilità finanziaria posti dal patto di stabilità e
nel rispetto di quanto previsto al comma 5 dell’art.
18 delle Linee guida di cui alla DGR n. 1803 del
6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso dall’adesione della Regione Puglia al
Centro di Addestramento alla Ricerca Scientifica
Oncologica ‐ C.A.R.S.O con sede in Valenzano a
decorrere dal 1 gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento al Centro
di Addestramento alla Ricerca Scientifica Onco‐
logica ‐ C.A.R.S.O. e all’Assessorato Welfare ‐
Politiche Benessere Sociale e Pari Opportunità a
cura del Servizio Relazioni Istituzionali ed
Internal Audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2442

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso dall’adesione
annuale all’organismo “Federazione Italiana Parchi
e Riserve Naturali ‐ FEDERPARCHI” con sede in
Roma.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
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perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con provvedimento n° 2200 del 31.10.2012 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire alla “Fede‐
razione Italiana Parchi e Riserve Naturali Feder‐
parchi” con sede in Roma con una quota di €
6.800,00, adesione confermata dalla Giunta regio‐
nale fino al 2013.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐
petente per materia, che si avvale della struttura
amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta.

La conferma può essere disposta soltanto nel
caso in cui permangano in capo all’Organismo i
requisiti di cui all’art. 16 comma 3, l’attività svolta
e quella che l’Organismo si propone di svolgere per
l’anno in corso rispondano a tali requisiti e non vi
siano irregolarità nella gestione dell’Organismo
comunicate dal rappresentante regionale nell’or‐
gano di gestione o comunque pervenute in base ad
altre forme di segnalazione, valutate come attendi‐
bili dal Servizio Controlli della Regione”.

Pertanto, nell’ambito dell’attività istruttoria per
l’eventuale conferma dell’adesione alla Federazione
anche per l’anno in corso, il Capo di Gabinetto ha
invitato i Sigg.ri Assessori e Direttori d’Area, con
distinte note già del 22.7.2014 sulla base delle com‐

petenze per materia, a valutare l’utilità e l’opportu‐
nità per l’Amministrazione regionale di confermare
le adesioni alle Associazioni o Enti in corso, tenendo
in particolar conto le recenti problematiche di
finanza regionale che hanno imposto una drastica
riduzione della spesa pubblica a carico del bilancio
autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

Peraltro, nello specifico, nell’ambito dell’attività
istruttoria sono emerse ulteriori ragioni (mancanza
di riscontro alla richiesta di dichiarazione ai sensi del
D.L. 78/2010) che inducono, a tutelare l’interesse
pubblico dell’Amministrazione regionale al corretto
utilizzo dei contributi pubblici.

In riscontro alla richiesta di parere con nota prot.
n. AOO_SP1/0001620 del 03/11/2014, l’Assessorato
Qualità del Territorio, Beni Culturali, Urbanistica,
Politiche Abitative, con riferimento al rinnovo del‐
l’adesione alla Federazione Italiana Parchi e Riserve
Naturali Federparchi ha espresso parere non favo‐
revole alla conferma dell’adesione per il 2014.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione alla Federazione
Italiana Parchi e Riserve Naturali Federparchi per le
suesposte motivazioni relative alla necessità di
rimodulare la partecipazione regionale limitandola
a quegli organismi che appaiono assolutamente
indispensabili all’efficace perseguimento dei fini sta‐
tutari dell’Amministrazione regionale, tanto al fine
di rispettare gli stringenti vincoli di disponibilità
finanziaria posti dal patto di stabilità e nel rispetto
di quanto previsto al comma 5 dell’art. 18 delle
Linee guida di cui alla DGR n. 1803 del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso dall’adesione della Regione Puglia alla
Federazione Italiana Parchi e Riserve Naturali
Federparchi con sede in Roma a decorrere dal 1
gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento alla
Federazione Italiana Parchi e Riserve Naturali
Federparchi e all’Assessorato Qualità del Terri‐
torio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche Abita‐
tive a cura del Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2443

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso dall’adesione
annuale all’Associazione Nazionale “Forum per il
Governo Regionale Locale e Urbano della Mobilità
Sostenibile ‐ FederMobilità” con sede in Roma.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con provvedimento n° 1640 del 07/11/2006 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associa‐
zione Nazionale “Forum per il Governo Regionale
Locale e Urbano della Mobilità Sostenibile ‐ Feder‐
Mobilità” con sede in Roma con una quota di €
20.000,00, adesione confermata dalla Giunta regio‐
nale fino al 2013, con una quota ridotta dall’orga‐
nismo ad € 5.000,00.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
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provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐
petente per materia, che si avvale della struttura
amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta.

La conferma può essere disposta soltanto nel
caso in cui permangano in capo all’Organismo i
requisiti di cui all’art. 16 comma 3, l’attività svolta
e quella che l’Organismo si propone di svolgere per
l’anno in corso rispondano a tali requisiti e non vi
siano irregolarità nella gestione dell’Organismo
comunicate dal rappresentante regionale nell’or‐
gano di gestione o comunque pervenute in base ad
altre forme di segnalazione, valutate come attendi‐
bili dal Servizio Controlli della Regione”.

Pertanto, nell’ambito dell’attività istruttoria per
l’eventuale conferma dell’adesione all’Associazione
FederMobilità anche per l’anno in corso, il Capo di
Gabinetto ha invitato i Sigg.ri Assessori e Direttori
d’Area, con distinte note già del 22.7.2014 e con
successiva nota del 06/11/2014 sulla base delle
competenze per materia, a valutare l’utilità e l’op‐
portunità per l’Amministrazione regionale di con‐
fermare le adesioni alle Associazioni o Enti in corso,
tenendo in particolar conto le recenti problema‐
tiche di finanza regionale che hanno imposto una
drastica riduzione della spesa pubblica a carico del
bilancio autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

In riscontro alla richiesta di parere, con nota prot.
n. SP13/0001526 del 10/11/2014, l’Assessorato alle
Infrastrutture e Mobilità, con riferimento al rinnovo
dell’adesione all’Associazione Nazionale FederMo‐
bilità ha espresso parere non favorevole alla con‐
ferma dell’adesione per l’anno 2014.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione all’Associazione
Nazionale “Forum per il Governo Regionale Locale
e Urbano della Mobilità Sostenibile ‐ FederMobi‐
lità”, per le suesposte motivazioni relative alla
necessità di rimodulare la partecipazione regionale

limitandola a quegli organismi che appaiono asso‐
lutamente indispensabili all’efficace perseguimento
dei fini statutari dell’Amministrazione regionale,
tanto al fine di rispettare gli stringenti vincoli di
disponibilità finanziaria posti dal patto di stabilità e
nel rispetto di quanto previsto all’art. 18 delle Linee
guida di cui alla DGR n. 1803 del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso dall’adesione della Regione Puglia
all’Associazione Nazionale “Forum per il
Governo Regionale Locale e Urbano della Mobi‐
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lità Sostenibile ‐ FederMobilità” con sede in
Roma a decorrere dal 1 gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento all’Asso‐
ciazione Nazionale “Forum per il Governo Regio‐
nale Locale e Urbano della Mobilità Sostenibile ‐
FederMobilità” con sede in Roma e all’Assesso‐
rato Infrastrutture e Mobilità a cura del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2444

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso dall’adesione
annuale all’Associazione FEDERCULTURE (Federa‐
zione Servizi Pubblici ‐ Cultura ‐ Turismo ‐ Sport ‐
Tempo Libero) con sede in Roma.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con provvedimento n° 2095 dell’11/11/2008 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire alla FEDER‐
CULTURE (Federazione Servizi Pubblici ‐ Cultura ‐

Turismo ‐ Sport ‐Tempo Libero) con sede in Roma
con una quota annuale di € 14.000,00, adesione
confermata dalla Giunta regionale fino al 2013.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐
petente per materia, che si avvale della struttura
amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta.

La conferma può essere disposta soltanto nel
caso in cui permangano in capo all’Organismo i
requisiti di cui all’art. 16 comma 3, l’attività svolta
e quella che l’Organismo si propone di svolgere per
l’anno in corso rispondano a tali requisiti e non vi
siano irregolarità nella gestione dell’Organismo
comunicate dal rappresentante regionale nell’or‐
gano di gestione o comunque pervenute in base ad
altre forme di segnalazione, valutate come attendi‐
bili dal Servizio Controlli della Regione”.

Pertanto, nell’ambito dell’attività istruttoria per
l’eventuale conferma dell’adesione alle Associazioni
anche per l’anno in corso, il Capo di Gabinetto ha
invitato i Sigg.ri Assessori e Direttori d’Area, con
distinte note già del 22.7.2014 sulla base delle com‐
petenze per materia, a valutare l’utilità e l’opportu‐
nità per l’Amministrazione regionale di confermare
le adesioni alle Associazioni o Enti in corso, tenendo
in particolar conto le recenti problematiche di
finanza regionale che hanno imposto una drastica
riduzione della spesa pubblica a carico del bilancio
autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
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bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

In riscontro alla richiesta di parere, con nota prot.
n. 439/SP6 del 04/09/2014 e successivamente, a
seguito di approfondimento dell’impegno econo‐
mico da assumere da parte dell’Amministrazione
regionale, con nota prot. n° 531/SP6 del
18/11/2014 l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, con riferimento al rinnovo dell’adesione
all’Associazione FEDERCULTURE (Federazione Ser‐
vizi Pubblici ‐ Cultura ‐ Turismo ‐ Sport ‐Tempo
Libero) ha espresso parere non favorevole alla con‐
ferma dell’adesione per l’anno 2014.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione all’Associazione
FEDERCULTURE (Federazione Servizi Pubblici ‐ Cul‐
tura ‐ Turismo ‐ Sport ‐Tempo Libero) con sede in
Roma, per le suesposte motivazioni relative alla
necessità di rimodulare la partecipazione regionale
limitandola a quegli organismi che appaiono asso‐
lutamente indispensabili all’efficace perseguimento
dei fini statutari dell’Amministrazione regionale,
tanto al fine di rispettare gli stringenti vincoli di
disponibilità finanziaria posti dal patto di stabilità e
nel rispetto di quanto previsto all’art. 18 delle Linee
guida di cui alla DGR n. 1803 del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso dall’adesione della Regione Puglia
all’Associazione FEDERCULTURE (Federazione
Servizi Pubblici ‐ Cultura ‐ Turismo ‐ Sport ‐
Tempo Libero) con sede in Roma a decorrere dal
1 gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento all’Asso‐
ciazione FEDERCULTURE (Federazione Servizi
Pubblici ‐ Cultura ‐ Turismo ‐ Sport ‐Tempo
Libero) con sede in Roma e all’Assessore al Medi‐
terraneo Cultura Turismo a cura del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2445

Designazione della società Puglia Sviluppo quale
Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti a
finalità regionale di cui al Titolo II del Regolamento
Regionale n. 17 del 30 settembre 2014. Approva‐
zione schema di convenzione.

Il Presidente della Giunta, on. Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente de Ser‐
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vizio Attuazione del Programma, Pasquale Orlando,
riferisce quanto segue.

Premesso che:

In data 17 giugno 2014 è stato emanato il Rego‐
lamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato;

In data 6 ottobre 2014 è stato pubblicato (Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 139 suppl.) il
Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre
2014, “Regolamento della Puglia per gli aiuti com‐
patibili con il mercato interno ai sensi del TFUE
(Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in
esenzione);

Ai sensi dell’art. 6, comma 7, del Regolamento
Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, la gestione
delle misure agevolative potrà essere attuata, in
tutto o per alcune fasi del procedimento, anche da
soggetti intermediari in possesso dei necessari
requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, nel
rispetto della normativa nazionale e comunitaria;

L’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE)
n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17
dicembre 2013 (recante “disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi‐
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe‐
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio”) prevede che lo Stato
membro può designare uno o più organismi inter‐
medi per lo svolgimento di determinati compiti
dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la
responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra
l’autorità di gestione o di certificazione e gli orga‐
nismi intermedi sono registrati formalmente per
iscritto;

Il Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30
settembre 2014 disciplina gli aiuti a finalità regio‐
nale che perseguono l’obiettivo di sviluppare il
sistema delle imprese localizzate nel territorio
regionale, promuovendo un contesto sostenibile;

la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 2014‐2020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema produt‐
tivo regionale di un appropriato insieme di regimi
di aiuto.

l’art. 37, comma 3, e l’art. 59, comma 3, del Rego‐
lamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 pre‐
vedono che gli aiuti agli investimenti delle PMI ed
agli investimenti delle PMI nel settore turistico‐
alberghiero, erogati in forma di contributo in conto
impianti determinato sul montante degli interessi
di un versus tasso fisso) denaro, in euro a 10 anni
(10Y/6M), pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”
il giorno della stipula del finanziamento da parte del
Soggetto Finanziatore, maggiorato di uno spread
determinato dalla Giunta regionale con proprio
atto. La misura dello spread non potrà essere supe‐
riore al 5% (500 punti base). La Giunta entro il 31
dicembre di ciascun anno stabilisce il valore dello
spread per i successivi 12 mesi, sulla base dell’an‐
damento dei principali dati macroeconomici del‐
l’economia regionale.

Rilevato che:
Puglia Sviluppo è una società per azioni soggetta

all’attività di direzione e coordinamento dell’unico
azionista Regione Puglia;

la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione
totalitaria della società nell’ambito del quadro nor‐
mativo e regolamentare statuito con la Legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art.
1, c. 461;

la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in
attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio
unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e
sociale del territorio per conto e su richiesta della
Regione attraverso la realizzazione di attività di inte‐
resse generale;

Puglia Sviluppo, ai sensi del d.lgs. 12/04/2006, n.
163, e s.m.i., del decreto legge n. 95/2012 (art. 4,
comma 8) e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 feb‐
braio 2014, si configura quale organismo in house
providing della Regione Puglia;

nell’ambito del ciclo di programmazione 2007‐
2013, la Regione ha affidato a Puglia Sviluppo com‐
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piti e funzioni di soggetto intermedio della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014,
giusta Convenzione approvata con deliberazione
della Giunta regionale 1454/2012 modificata e inte‐
grata con successive deliberazioni 2065/13 e
957/2014;

nella gestione del citato rapporto convenzionale
Puglia Sviluppo ha dimostrato di disporre di:
a) adeguata solidità economica e finanziaria;
b) adeguate capacità di attuazione dei regimi di

aiuto, compresi una struttura organizzativa e un
quadro di governance in grado di fornire le
necessarie garanzie all’autorità di gestione;

c) un sistema di controllo interno efficiente ed effi‐
cace;

d) un sistema di contabilità in grado di fornire tem‐
pestivamente dati precisi, completi e attendibili.

Considerato che:
Puglia Sviluppo è in possesso dei necessari requi‐

siti tecnici, organizzativi e di terzietà nel rispetto
della normativa comunitaria e nazionale necessari
per l’affidamento di compiti di organismo inter‐
medio;

Occorre procedere con la determinazione dello
spread di cui all’art. 37, comma 3, e all’art. 59,
comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30
settembre 2014. 

Si propone:
‐ di affidare a Puglia Sviluppo i compiti di soggetto

intermedio nell’attuazione dei regimi di aiuto
compresi nel titolo II “Aiuti a finalità regionale”
del Regolamento Regionale n. 17/2014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013.
A tal fine è stato predisposto specifico schema di
atto convenzionale regolante i rapporti tra
Regione e Puglia Sviluppo, allegato al presente
atto per farne parte integrante;

‐ di stabilire che per le istanze presentate dalla data
di pubblicazione degli Avvisi e fino al 31/12/2015
lo spread di cui all’art. 37, comma 3, e all’art. 59,
comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30
settembre 2014 è fissato nella misura del 5% (500
punti base).

Alla copertura delle spese relative allo svolgi‐
mento dell’attività svolta da Puglia Sviluppo indicate

nello schema di atto convenzionale innanzi citato si
fa fronte con la specifica posta finanziaria “Assi‐
stenza Tecnica ‐ Servizi per l’attuazione dei regimi
di aiuto” prevista dall’Accordo di Programma
Quadro “Sviluppo locale” sottoscritto in data 25
luglio 2013 tra Regione Puglia e Ministero dello Svi‐
luppo Economico.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La spesa derivante dal presente provvedimento
trova disponibilità finanziaria sul Capitolo n.
1110060 “Fondo delle economie vincolate” del
bilancio regionale per un importo pari a €
12.000.000,00 e successiva assegnazione al capitolo
di spesa 1147030 nell’ambito dell’UPB 2.3.4.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di designare Puglia Sviluppo quale Soggetto Inter‐
medio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II
“Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regio‐
nale n. 17 del 30 settembre 2014, a norma del‐
l’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

‐ di stabilire che per le istanze presentate dalla data
di pubblicazione degli Avvisi e fino al 31/12/2015
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lo spread di cui all’art. 37, comma 3, e all’art. 59,
comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30
settembre 2014 è fissato nella misura del 5% (500
punti base);

‐ di approvare lo schema di convenzione e relativi
allegati (Allegati 1 e 2) in uno al presente atto per
formarne parte integrante;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei sistemi produttivi ad effettuare i conse‐
guenti atti di impegno e spesa, come riportato

nella sezione “adempimenti contabili”, ad avve‐
nuta approvazione del presente provvedimento,
e comunque entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma alla sottoscrizione della convenzione
di cui al paragrafo precedente;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2446

Realizzazione di un “Polo Forestale” presso il com‐
plesso edilizio regionale, sito in Lecce alla via
Libertà, denominato “ex I.RI.F.”.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia, e
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi del
Servizio Demanio e Patrimonio, confermata dal diri‐
gente del Servizio medesimo e dal dirigente del Ser‐
vizio Foreste, ciascuno per le rispettive competenze,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
La Regione è proprietaria di un immobile deno‐

minato “ex I.RI.F.”, ubi‐ cato in Lecce alla via Libertà,
attualmente privo di utilizzazione e da ciò deriva la
necessità di ricercare quanto prima una destina‐
zione d’uso, in primis di rilievo istituzionale, se non
altro per evitare un rapido e inevitabile degrado
strutturale per prolungato non uso;

il suo stato di conservazione è ottimale e già
rispondente alle norme in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro, in quanto recentemente sotto‐
posto a intervento di ristrutturazione da parte della
Struttura Tecnica Provinciale del Servizio Lavori
Pubblici, per essere adibito a sede di uffici;

si ritiene di poter dare, con il predetto immobile,
adeguata sistema‐ zione allocativa sia a strutture
non regionali sia a strutture regio‐ nali funzional‐
mente collegate alle prime per affinità di materia e
complementarietà;

il riferimento va, in particolare, sia al Corpo Fore‐
stale dello Stato, che, tanto a livello regionale
quanto a livello provinciale, ha più volte rappresen‐
tato la necessità di rioccupare l’ex Palazzina I.RI.F.
di cui trattasi, per la porzione strettamente neces‐
saria all’esercizio delle funzioni di competenza, sia
all’Agenzia Regionale per le Attivi‐ tà Irrigue e Fore‐
stali, in tale provincia ancora priva di sede pro‐ pria.

Pertanto, con il presente provvedimento si pro‐
pone, attraverso un sinergico accorpamento tra le
strutture operative suddette e la struttura provin‐
ciale del Servizio Foreste, la costituzione di un “Polo

Forestale” a livello pro‐ vinciale, da cui conseguono,
per la realizzata prossimità fisica, i seguenti van‐
taggi:
a) viene rimosso un possibile contenzioso tra

Stato/Regione circa l’uso di una parte dell’immo‐
bile, fra l’altro non esattamente definita nella
sua consistenza;

b) viene potenziata l’azione amministrativa del Ser‐
vizio Foreste e del‐ l’A.RI.F. in quanto coordinata
con quella di controllo del territo‐ rio da parte
del Corpo Forestale dello Stato;

c) vengono armonizzate le differenti funzioni isti‐
tuzionali, determi‐ nando una migliore efficienza
ed efficacia dell’azione amministrati‐ va in
materia a livello provinciale;

d) viene soprattutto assunta un’impostazione uni‐
taria nella delicata materia forestale.

Richiamato il Decreto del Ministro delle Finanze
10/10/1980, che all’art. 4 stabilisce che “i fabbricati
ad uso promiscuo che ospitano stazioni foresta‐ li,
fino a quando dette stazioni saranno ritenute neces‐
sarie dallo Stato, sono soggetti a vincolo d’uso per i
locali occupati da dette stazioni”.

Vista la legge n. 36 del 6/02/2004, che definisce i
compiti istituzionali del Corpo Forestale dello Stato
nelle sue varie articolazioni periferiche che ne legit‐
timano la permanenza nel soprarichiamato immo‐
bile.

Vista la legge regionale n. 3/2010 di istituzione
dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Fore‐
stali, che all’art. 11 prevede: “La Giunta regio‐ nale
concede in gestione, gratuitamente e con vincolo di
destinazione, tutti i beni mobili e immobili, le attrez‐
zature e ogni altra risorsa strumentale per la
migliore realizzazione delle attività e dei compiti
affidati all’A‐ genzia”.

Visto il “Protocollo d’Intesa” in corso di sottoscri‐
zione tra Regione Pu‐ glia, Agenzia del Demanio e
Ministero dell’Infrastrutture e dei Trasporti (Prov‐
veditorato alle Opere Pubbliche per la Puglia e Basi‐
licata), nel quale è previsto che parte dell’immobile
di cui trattasi e precisamente il piano terra e alcuni
locali del piano interrato, sia ceduto dapprima in
uso gra‐ tuito al Corpo Forestale per la realizzazione
di un “Polo Forestale”, e suc‐ cessivamente in pro‐
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prietà dando attuazione all’attività di permuta
immobi‐ liare oggetto del Protocollo medesimo.

Valutata opportuna, sulla base delle rispettive
esigenze allocative, la se‐ guente distribuzione fun‐
zionale della palazzina in questione, in via infor‐
male già condivisa con le strutture interessate:
‐ in favore del Corpo Forestale dello Stato, l’intero

piano rialzato e n. 2 vani del piano interrato da
destinare rispettivamente ad uffici e ad armeria
con piccolo archivio/deposito;

‐ in favore della Sezione Provinciale del Servizio
Foreste, l’intero piano primo e n. 1 vano del piano
seminterrato;

‐ in favore dell’Agenzia per le Attività Irrigue e Fore‐
stali, l’intero secondo piano, la restante parte del
piano seminterrato e la pertinen‐ za originaria‐
mente destinata a garage ed ora a deposito fasci‐
coli.

Tutto ciò premesso, con il presente atto si pro‐
pone alla Giunta regionale di:
‐ di destinare l’immobile regionale “ex I.RI.F.” a

sede di un “Polo Fo‐ restale”, con l’assegnazione
in uso degli spazi tra gli Uffici inte‐ ressati descritta
in premessa;

‐ di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio e il
Servizio Foreste alla consegna dell’immobile agli
Uffici interessati;

‐ di rinviare ad apposita regolamentazione la disci‐
plina dei rapporti tra le singole amministrazioni
connessi alla ripartizione degli oneri di manuten‐
zione ordinaria e straordinaria, delle utenze e dei
tributi eventualmente da corrispondere, sia per le
parti comuni sia per quelle ad uso esclusivo;

‐ di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
provvedere alla rias‐ segnazione degli spazi che si
renderanno disponibili presso la sede degli uffici
regionali di via A. Moro con lo spostamento della
strut‐ tura provinciale del Servizio Forestale alla
palazzina ex I.RI.F., a modifica dell’atto delibera‐
tivo n. 1814/2013 (Razionalizzazione delle sedi di
ufficio e contenimento dei costi di funzionamento
‐ immobile regionale di viale Aldo Moro in Lecce).

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia, e dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio Nardone;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente dell’Ufficio Patri‐
monio e Archivi, dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio e dal dirigente del Servizio Foreste;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

2) di destinare l’immobile regionale “ex I.RI.F.”, sito
in Lecce alla via Libertà, a sede di un “Polo Fore‐
stale”, con la sotto indicata assegna‐ zione in uso
degli spazi:
‐ in favore del Corpo Forestale dello Stato, l’in‐

tero piano rialzato e n. 2 vani del piano semin‐
terrato da destinare rispettivamente a uffici e
ad armeria con piccolo archivio/deposito;

‐ in favore della Sezione Provinciale del Servizio
Foreste, l’intero piano primo e n. 1 vano del
piano seminterrato;

‐ in favore dell’Agenzia per le Attività Irrigue e
Forestali, l’intero secondo piano, la restante
parte del piano seminterrato e la pertinen‐ za
originariamente destinata a garage, previa
sistemazione della docu‐ mentazione attual‐
mente depositata;
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3) di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio e
il Servizio Foreste alla consegna dell’immobile
agli Uffici interessati;

4) di rinviare ad apposita regolamentazione la disci‐
plina dei rapporti tra le singole amministrazioni
connessi alla ripartizione degli oneri di manuten‐
zione ordinaria e straordinaria, delle utenze e dei
tributi eventualmente da corrispondere, sia per
le parti comuni sia per quelle ad uso esclusivo;

5) di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
provvedere alla rias‐ segnazione degli spazi che
si renderanno disponibili presso la sede degli
uffici regionali di via A. Moro con lo spostamento
della strut‐ tura provinciale del Servizio Forestale
alla palazzina ex I.RI.F., a modifica dell’Atto deli‐
berativo 1814/2013 (Razionalizzazione delle sedi
di ufficio e contenimento dei costi di funziona‐
mento ‐ immobile regionale di viale Aldo Moro
in Lecce);

6) di provvedere a trasmettere la presente delibera
al Servizio Provvedi‐ torato ed Economato, per
quanto necessario al trasferimento del perso‐
nale, per il tramite del Servizio Demanio e Patri‐
monio;

7) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2447

Indizione della Conferenza programmatica, di cui
all’art. 68 del D.Lgs n. 152/06, preordinata
all’espressione del parere sul progetto del Piano
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio
comunale di Aradeo (LE).

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Lavori
Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche, avv. Gio‐

vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo e confer‐
mata dal dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
con delibera n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Isti‐

tuzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia appro‐
vava, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17,19 e 20
della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della
Puglia, stralcio “Assetto Idrogeologico”;

a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni
pugliesi ai fini dell’annullamento di tale delibera, il
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, con sen‐
tenze n. 127 e 128 del 6.07.2009, disponeva l’annul‐
lamento del Piano stralcio nella parte relativa ai
Comuni di Lequile, Patu’, Muro Leccese, Alliste,
Nardò, Ruffano, Taurisano, Aradeo, Maruggio e
Minervino di Lecce, determinando cosi la necessità
che l’Autorità di Bacino provvedesse ad avviare nuo‐
vamente il procedimento di formazione del Piano
relativamente ai predetti territori;

in ossequio alle disposizioni del Tribunale, l’Au‐
torità di Bacino della Puglia (di seguito AdB) riapriva
detto procedimento avviando nel novembre 2010
l’attività di concertazione, di cui all’art. 9, comma 5,
della l.r. n. 19/02 e all’art. 66, comma 7, del d.lgs. n.
152/06, con le Amministrazioni comunali interes‐
sate dall’annullamento del PAI, al fine di promuo‐
vere la loro partecipazione attiva all’elaborazione
del progetto di Piano; in particolare, trasmetteva al
Comune di Aradeo, con nota prot. n. 14433 del
18.11.2010, la bozza del progetto redatta sulla base
di specifici studi di dettaglio di carattere geomorfo‐
logico, idrologico e idraulico condotti sul territorio
comunale e lo invitava a trasmetterle ogni informa‐
zione e dato utile ai dovuti approfondimenti;

ai fini dell’acquisizione di detti dati ed informa‐
zioni da parte del Comune, l’AdB invitava lo stesso
a partecipare ad un tavolo tecnico, che provvedeva
a convocare per il 20 gennaio 2011;

sulla base delle risultanze della concertazione
effettuata, il Comitato Istituzionale dell’AdB riela‐
borava il progetto di Piano stralcio per l’Assetto
idrogeologico nella parte relativa al Comune di Ara‐
daeo e lo adottava con delibera n. 5 del 12 marzo
2012; di tale adozione veniva data pubblicità sul
BURP n. 76 del 24.05.2012 con l’avvertenza che il
progetto di Piano sarebbe stato disponibile per la
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consultazione sul sito web dell’AdB e, per 30 gg.,
presso le sedi delle Regioni e delle Province interes‐
sate, nonchè presso la sede dello stesso Comune di
Aradeo; la Regione Puglia lo acquisiva con prot. n.
6091 del 21.05.2012;

nella seduta del 22.01.2013 il Comitato tecnico
dell’AdB rigettava l’unica osservazione sul progetto
pervenuta all’Amministrazione comunale di Aradeo
e stabiliva di dare comunicazione alla Regione della
conclusione delle attività propedeutiche all’indi‐
zione della Conferenza programmatica, di cui all’art.
68 del dlgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un
parere sul progetto di piano con particolare riferi‐
mento alla integrazione su scala provinciale e comu‐
nale dei suoi contenuti del piano, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbani‐
stiche;

con nota prot. n. 1516 del 20.05.2013 il Respon‐
sabile del procedimento della predetta Conferenza
programmatica comunicava all’AdB che, ai fini del‐
l’indizione della Conferenza medesima, la stessa
avrebbe dovuto provvedere ad approvare il pro‐
getto di PAI con delibera del Comitato Istituzionale;

VISTO l’art. 68 del dlgs. n. 152/06, il quale pre‐
vede che, ai fini della adozione ed attuazione dei
Piani stralcio e della necessaria coerenza tra piani‐
ficazione di distretto e pianificazione territoriale, le
regioni convocano una Conferenza programmatica
alla quale partecipano le province ed i comuni inte‐
ressati, unitamente alla regione e ad un rappresen‐
tante dell’Autorità di bacino, e che esprime un
parere sul progetto di Piano con particolare riferi‐
mento alla integrazione su scala provinciale e comu‐
nale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie
prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che:
‐ l’AdB, con nota prot. n. 12712 del 14.10.2014, ha

chiesto all’Ufficio Difesa del Suolo della Regione
Puglia di indire la Conferenza programmatica pre‐
ordinata all’espressione del parere sul progetto di
PAI del territorio comunale di Aradeo e, a tal fine,
ha trasmesso la documentazione relativa al pro‐
getto medesimo, compresa la deliberazione n. 62
del 04.10.2013 con cui il Comitato Istituzionale ha
provveduto ad approvarlo;

‐ risulta necessario individuare, all’interno della
amministrazione regionale, l’organo che si occupi

della sua organizzazione e che svolga le funzioni
di Autorità procedente;

RITENUTO che:
‐ l’Autorità procedente debba essere individuata

nell’Ufficio Difesa del Suolo del Servizio regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, poiché è a tale
Ufficio che sono demandati gli adempimenti con‐
nessi all’attuazione della parte terza del dlgs n.
152/06;

‐ detta Autorità procedente, al termine della Con‐
ferenza programmatica, prenda atto del parere
mediante determinazione dirigenziale e lo tra‐
smetta all’Autorità di Bacino della Puglia che ne
terrà conto in sede di adozione del Piano.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Difesa del
suolo, dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico e dal Direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

‐ di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;
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‐ di indire, ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n. 152 del
2006, la Conferenza programmatica preordinata
all’espressione del parere sul progetto di Piano di
Assetto Idrogeologico per l’ambito territoriale del
Comune di Aradeo (LE), approvato dal Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia
con delibera n. 62 del 04.10.2013;

‐ di individuare nel dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico l’Autorità procedente che provvederà a
tutti gli adempimenti connessi al procedimento,
ivi compresi la convocazione e l’istruttoria della
Conferenza predetta;

‐ di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto
con determinazione dirigenziale del parere della
Conferenza programmatica, costituito dal verbale
della stessa, e lo trasmetta all’Autorità di Bacino
della Puglia che ne terrà conto in sede di adozione
del Piano;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP e sul sito internet della Regione
Puglia;

‐ di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2448

P.O. FSE 2007/2013, Asse II “Occupabilità”. Poten‐
ziamento dei servizi per l’impiego mediante l’uti‐
lizzo del personale degli enti della Formazione Pro‐
fessionale. D.G.R. n. 1723/2014. Differimento del
termine di entrata in vigore del sistema delle anti‐
cipazioni.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, di concerto con
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione Pro‐
fessionale, Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile dell’Asse II, Occupabi‐
lità, P.O. FSE Puglia 2007/2013, Francesca Abbre‐

scia, confermata dal Dirigente del Servizio Politiche
del Lavoro, Luisa Anna Fiore, e dal Dirigente del Ser‐
vizio Autorità di Gestione P.O. FSE, Giulia Campa‐
niello, riferisce quanto segue:

La D.G.R. n. 1471 del 17/7/2012, pubblicata sul
BURP n. 117 del 7/8/2012, ha disposto, tra l’altro,
l’entrata in vigore del sistema delle anticipazioni tri‐
mestrali, erogate dalle Amministrazioni Provinciali
a favore degli Enti della Formazione Professionale,
a partire dal IV trimestre 2012;

Con provvedimenti nn. 153, 38, 804, 176, 817 e
1723 rispettivamente del 23/10/2012, 29/1/2013,
26/4/2013, 19/2/2014, 6/5/2014 e 1/8/2014 la
Giunta Regionale ha stabilito di differire i termini
dell’entrata in vigore del sistema delle anticipazioni
trimestrali, in ultimo, a decorrere dell’1/11/2014,
per le motivazioni in essi indicati.

In data 14/11/2014, a seguito dell’incontro del
Gruppo di Lavoro costituito da funzionari della
Regione Puglia, dai Responsabili delle Province di
Bari e BAT, dai rappresentanti di Forma e Cenfop e
dalle OO.SS. di categoria CGIL e CISL, è stata sotto‐
scritta la “Proposta di Accordo”, che si conserva agli
atti d’Ufficio, nella quale sono stabilite: le modalità
di applicazione delle fidejussioni, i tempi di rendi‐
contazione e l’eventuale sospensione del rapporto
convenzionale con l’Ente di F.P. per mancata pre‐
sentazione, alla Provincia, della documentazione di
rendicontazione.

Considerato che l’operatività del predetto
accordo è subordinata alla modifica della D.G.R. n.
1471 del 17/7/2012, nonché alle nuove convenzioni
che le Amministrazioni Provinciali devono sottoscri‐
vere con gli Enti della F.P., di che trattasi, si rende
necessario differire ulteriormente, i termini dell’en‐
trata in vigore del sistema delle anticipazioni, alla
data ultima dell’1/1/2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, considerato che il pre‐
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sente provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ‐ ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K)
della L.R. 7/97 e dalla D.G.R. n. 3261/98 ‐ propon‐
gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la dichiarazione posta in calce dalla Respon‐
sabile dell’Asse II, Occupabilità, P.O. FSE Puglia
2007/2013, dalla Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro e dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

‐ di differire, nelle more di apportare la modifica
alla D.G.R. n. 1471 del 17/7/2012, nonché all’ac‐
quisizione delle nuove convenzioni tra le Ammini‐
strazioni Provinciali e gli Enti della F.P., di che trat‐
tasi, il termine dell’entrata in vigore del sistema
delle anticipazioni, alla data ultima dell’1/1/2015;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2450

L.R. n. 33/2006 e s.m.i. ‐ art. 2 bis ‐ DGR n.
554/2014 “Programma Operativo 2014 ‐ Promo‐
zione dello sport e delle attività motorio‐sportive”
‐L.r. n. 37/2014 ‐ art. 40 “Sostegno ai grandi Eventi
Sportivi”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport,

Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente del Servizio Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

Con l’approvazione della L.R. n. 32 del
19/11/2012 “ Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 4 dicembre 2006, n. 33 (Norme per lo svi‐
luppo dello sport per tutti)” sono state apportate
numerose modifiche agli articoli di legge e sono
state introdotte nuove modalità di programmazione
delle attività sportive. In particolare, l’art. 2 bis Pro‐
grammazione regionale ha previsto l’elaborazione
del documento programmatico denominato “Linee
guida per lo sport” che la Giunta regionale deve
approvare con cadenza triennale.

Con la DGR n. 1082 del 4 giugno 2013 è stato
approvato il Programma Regionale Triennale deno‐
minato “Linee Guida per lo Sport 2013‐2015”, con
il quale sono state stabilite le linee prioritarie di
intervento per la promozione dello sport e delle
attività motorio‐sportive da realizzarsi in Puglia.

Con la DGR n. 1807 del 1/10/2013 è stato appro‐
vato il primo Programma Operativo relativo al 2013.

Con la DGR n. 554 del 2 aprile 2014 è stato appro‐
vato il secondo Programma Operativo relativo al
2014.

In entrambi sono stati disciplinati gli ambiti del‐
l’intervento reginale in materia di:
‐ Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive;
‐ Misura 2: Contributi per Manifestazioni sportive

di carattere nazionale o internazionale e per
Grandi Eventi Sportivi (2.2);

‐ Misura 3: Contributi per l’acquisto di attrezzature
tecnico ‐ sportive.

Relativamente alla Misura 2 è prevista l’eroga‐
zione di un contributo economico in favore dei
Grandi eventi sportivi che si realizzano in Puglia che,
per il carattere di elevata qualità sportiva ed orga‐
nizzativa, contribuiscono ad incrementare lo sport
diffondendo l’immagine della Regione.

Con la L.R. n. 37 del 1 agosto 2014 “Assestamento
e prima variazione di bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014” è stato approvato l’art.
40 “Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi” nel quale si
dispone che: “Per l’attuazione degli interventi pre‐
visti nel Programma Operativo 2014 “Promozione
dello sport e delle attività motorio‐ sportive”,
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redatto in attuazione del Programma regionale
triennale 2013‐2015, finalizzati all’organizzazione di
Grandi Eventi Sportivi, caratterizzati da elevata qua‐
lità sportiva ed organizzativa, eccezionalità e non
ricorrenza continuativa del loro svolgimento, alto
potenziale di visibilità nazionale e internazionale,
capacità di assicurare positive ricadute per il terri‐
torio pugliese, nel bilancio regionale autonomo, nel‐
l’ambito della UPB 05.04.01, sul capitolo 861010 è
stanziata per l’anno 2014, in termini di competenza
e di cassa, un’ulteriore dotazione finanziaria di
150mila euro”.

Con la Determinazione n. 6 del 24/07/2014 il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità, per il
rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno per
l’anno 2014, ai sensi della Del. G.R. n. 1497 del
15.07.2014, ha assegnato al Servizio Sport per Tutti
i limiti di compatibilità finanziaria e di competenza
eurocompatibile per gli impegni e le liquidazioni
contabili urgenti da assumere.

Con la DGR n. 1920 del 29/9/2014 è stata appro‐
vata la variazione compensativa al bilancio regio‐
nale di previsione, esercizio finanziario 2014, al fine
di incrementare la dotazione di alcuni capitoli di
bilancio fra i quali il capitolo 862010 “Contributi per
organizzazione di manifestazioni sportive nazionali
ed internazionali (art. 11 lettera B, L.R. 33/2006)”.

Con la Determinazione Dirigenziale n. 56 del
14/10/2014 è stato impegnato l’importo di €
124.000,00 sul capitolo 862010, UPB 5.4.1, esercizio
finanziario 2014.

La Commissione ACES (Associazione delle Capitali
Europee dello Sport) ha conferito a Brindisi il titolo
di “Città Europea dello Sport 2014”. Tale titolo rap‐
presenta una grande opportunità di promozione
sulla scena internazionale non solo di Brindisi ma
dell’intera Regione, nonché un’importante indotto
economico per tutto il territorio regionale. La por‐
tata internazionale degli eventi e delle iniziative
sportive che si sono svolte e si svolgeranno nel
Comune di Brindisi, infatti, hanno già visto la parte‐
cipazione di un grandissimo numero di atleti, tecnici
e pubblico nonché hanno richiamato numerose e
qualificate TV e Testate giornalistiche.

Pertanto, atteso che il Comune di Brindisi ha inol‐
trato formale richiesta di contributo da parte della
Regione Puglia dato l’enorme sforzo economico che

un conferimento del genere comporta, si propone
alla Giunta di contribuire con € 30.000,00 alle inizia‐
tive organizzate dalla città di Brindisi quale “Città
Europea dello Sport 2014”, da far rientrare tra i
Grandi Eventi Sportivi 2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s. m. i.

La spesa complessiva di € 30.000,00 derivante dal
presente provvedimento trova copertura finanziaria
nei fondi assegnati al capitolo 862010 ‐ UPB 5.4.1. ‐
esercizio finanziario 2014 ‐ così come da Determi‐
nazione Dirigenziale di impegno n. 56 del
14/10/2014, ai sensi della DGR n. 1497 del
15.07.2014 e nei limiti posti dalla Determinazione
n.6 del 24/07/2014 del Direttore d’Area.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente in premessa esplicitata che qui si intende
integralmente riportata;

2. di far rientrare Brindisi “Città Europea dello
Sport 2014” fra i Grandi Eventi Sportivi 2014,
disciplinati dalla DGR n. 554 del 2 aprile 2014;

3. di approvare l’assegnazione di € 30.000,00 in
favore della Città di Brindisi quale contributo per

49761Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 174 del 22‐12‐2014



gli eventi e le iniziative sportive organizzati nella
città quale “Città Europea dello Sport 2014”, a
valere sulle risorse di cui al capitolo 862010 ‐
UPB 5.4.1 esercizio finanziario 2014;

4. di demandare alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti l’adozione di ogni ulteriore successivo
adempimento;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2451

L. 215/92 “Azioni positive per l’imprenditoria fem‐
minile” ‐ DPR 314/2000 art. 21 ‐ Programma Regio‐
nale IV bando. DGR n. 1209 del 10/08/2001. ‐
Determinazione n. 136 del 02/07/2002. Definitiva
imputazione di somme temporaneamente introi‐
tate sul cap. 6153300 e variazione amministrativa
concernente il cap. di entrata n. 2053489 ed il cor‐
rispondente cap. di spesa 213005.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi pro‐
duttivi, riferisce quanto segue l’ass. Giannini:

Vista la legge 25 febbraio 1992 n. 215 “ Azioni
positive per l’imprenditoria femminile”;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
n. 314 del 28 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 2 novembre n. 256, con il quale è stato
emanato il Regolamento per la semplificazione del
procedimento, recante la disciplina del procedi‐
mento relativo agli interventi a favore dell’impren‐
ditoria femminile (n. 54, allegato 1 della legge n.
59/1997);

Visto l’art. 21 del D.P.R 314/00 “Agevolazioni per
i Programmi Regionali per i corsi di Formazione
Imprenditoriale e per i servizi di consulenza e assi‐
stenza” che prevede la realizzazione di programmi
regionali volti a predisporre iniziative di supporto
all’imprenditorialità femminile, con la possibilità per
le Regioni di avvalersi di soggetti terzi, pubblici e pri‐
vati;

Vista la Circolare esplicativa n. 1138443 del
02/02/01 ed in particolare la parte II, che ha stabi‐
lito le modalità e le procedure da rispettare per la
presentazione dei programmi regionali e per la loro
attuazione;

Visto il Decreto del Ministro 20/12/2000 perve‐
nuto in data 18/01/2001, di ripartizione delle risorse
finanziarie statali 2000 per gli interventi a favore
dell’imprenditoria femminile ai sensi del D.P.R
314/00 art. 21 che ha assegnato alla Regione Puglia
risorse finanziarie pari a € 901.217,29;

Visto il decreto del Ministro dell’Industria del
Commercio e dell’Artigianato del 02/02/2001 che
ha stabilito i termini per la presentazione dei Pro‐
grammi regionali al Ministero;

Vista la D.G.R n. 1209 del 10/08/2001 di appro‐
vazione del Programma Regionale per le iniziative
di supporto dell’imprenditoria femminile;

Vista la nota prot. n. 1145021 del 15/11/2001 del
Ministero alle Attività Produttive di approvazione
del suddetto Programma;

Visto il Provvedimento Dirigenziale n. 470 del
22/11/01 di approvazione dell’avviso pubblico,
rivolto agli organismi privati previsti dall’art. 2 co. 1
lett. b della L. 215/92, pubblicato sul BURP n. 18 del
10/01/02 e a seguito del quale sono pervenuti al
Settore n. 21 progetti;

Vista la determinazione n. 136 del 02/07/02 con
la quale sono state approvate le risultanze istrut‐
torie dei progetti pervenuti a seguito di avviso pub‐
blico, determinazione n. 470 del 22/11/01, integrata
con determinazione n. 142 del 18/07/02;

Viste le determinazioni n. 213 del 23/10/02 ‐ n.
214 del 23/10/02 ‐ n. 215 del 23/10/02 ‐ n. 218 del
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28/10/02 di approvazione definitiva dei progetti,
concessione provvisoria ed impegno di spesa a
favore di C.N.A ‐ CAT Puglia di Confcommercio ‐
Consorzio Leader s.c.r.l ‐ Unioncamere Puglia;

Vista la determinazione n. 216 del 23/10/02 di”
… approvazione disciplinare dei rapporti tra Regione
Puglia ed organismi privati …”;

Vista la determinazione n. 164 del 17/04/03 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore del CAT di Confcommercio s.c.a.r.l;

Vista la determinazione n. 238 del 20/05/03 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore di Unioncamere Puglia;

Vista la determinazione n. 239 del 20/05/03 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore del Consorzio Leader s.r.l.;

Vista la determinazione n. 240 del 20/05/03 di
erogazione della prima quota dell’agevolazione a
favore della CNA (BA);

Vista la relazione finale del IV Programma Regio‐
nale L. 215/92 trasmessa al Ministero allo Sviluppo
Economico con nota prot. 38/7078 del 02/07/2007;

Visto l’Atto Dirigenziale n. 536 del 13/05/2008 di
revoca delle agevolazioni, recupero fondi erogati
con A.D. 240 del 20/05/03 concesse provvisoria‐
mente a CNA (BA);

Il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto Dirigenziale n. 163/2009/215‐92 ha appro‐
vato la relazione finale presentata dalla Regione
Puglia e disposto il trasferimento dell’importo di €
158.302,37 a favore della Regione puglia, ai sensi
dell’art. 22, comma 4 del D.P.R 314/2000.

Il programma si è concluso con un costo comples‐

sivo di € 1.217.819,44 ed un contributo complessivo
di € 608.909,72 articolato come di seguito indicato:
Unioncamere Puglia contributo di € 270.192,19 a
fronte di un costo di progetto ammesso di €
540.384,38 ‐ CAT di Confcommercio contributo di €
288.467,53 a fronte di un costo di progetto
ammesso di € 576.935,06 ‐ Consorzio leader di Con‐
fcooperative con un contributo di € 50.250,00 a
fronte di un costo di progetto ammesso di €
100.500,00 ‐ Per CNA revoca del contributo provvi‐
soriamente concesso con A.D. 044/213 del
23/10/2002 per l’importo di € 288.000,00 e recu‐
pero dell’importo erogato di € 144.000,00 con A. D.
240 del 20/05/2003. La CNA ha restituito quanto
dovuto in forma rateizzata autorizzata dal Servizio
Contenzioso Amministrativo. Successivamente il
Servizio Contenzioso ha comunicato, con nota prot.
AOO_149‐23938 del 04709/2012, acquisita agli atti
del servizio competitività con prot. AOO_158‐
0007539 del 18/09/2012, che la CNA ha effettuato
il versamento della somma complessiva di €
152.386,80 di cui € 144.000,00 in quota capitale ed
€ 8.386,80 per interessi legali, postali e di notifica.

Vista la DGR n. 1293 del 07/06/2011 di variazione
al bilancio regionale a seguito del trasferimento dei
fondi disposto dal MISE per conclusione del pro‐
gramma regionale;

Visti gli atti Dirigenziali di concessione definitiva
ed erogazione parziale saldo di seguito indicati:
Unioncamere Puglia A.D. n. 158/1132 del
29/06/2011 ‐ CAT di Confcommercio n. 158/1134
del 29/06/2011 ‐ Consorzio leader s.c.r.l n.
158/1133 del 29/06/2011 di concessione definitiva
ed erogazione parziale saldo;

Considerati gli importi rimborsati da parte della
CNA di seguito indicati:
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‐ Valutato che si rende necessario procedere alla
regolarizzazione contabile dell’importo di €
144.000,90 riscosso in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione, mediante l’emissione di
mandati di pagamento imputati al corrispondente
capitolo di spesa n. 1200125” Sistemazione con‐
tabile di somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” da compensarsi
con le reversali imputate al cap. 2053489 “ Asse‐
gnazione fondi statali da destinare agli interventi
a favore dell’imprenditoria femminile di cui all’art.
2 c.1 lett. B del D.P.R. 314/2000”.

‐ Si propone, pertanto, una variazione amministra‐
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 nei termini riportati nella seguente
sezione.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Regolarizzazione contabile delle somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione,
mediante l’emissione di mandati di pagamento
imputati al corrispondente capitolo di spesa n.
1200125 “Sistemazione contabile di somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva Imputazione”
da compensarsi con reversali imputate al cap.
2053489

“Assegnazione fondi statali da destinare agli
interventi a favore dell’imprenditoria femminile di
cui all’art. 2 c.1 lett. B del D.P.R 314/2000” per l’im‐
porto di € 144.000,90 destinandolo al capitolo di
spesa n. 213005 “ Erogazione Fondi Trasferiti a
favore dell’imprenditoria femminile (art. 2 comma
1 lett. B) D.P.R. 314/2000.”

La conseguente variazione di bilancio è così for‐
mulata:

U.P.B 4.3.5 “ Assegnazioni per lo sviluppo dell’ar‐
tigianato”
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1. Parte Entrata: in termini di competenza e cassa:
Cap. di Entrata 2053489 “ Assegnazione fondi
statali da destinare agli interventi a favore del‐
l’imprenditoria femminile di cui all’art. 2 c.1 lett.
B del D.P.R 314/2000”

+ € 144.000,90
2. U.P.B 2.3.2 “ Interventi a sostegno dello sviluppo

produttivo nei settori Artigianato ed Industria”
Parte spesa: in termini di competenza e cassa
Cap. di spesa 213005 “ Erogazione Fondi Trasfe‐
riti a favore dell’imprenditoria femminile(art. 2
comma 1 lett. B) D.P.R. 314/2000.”

+ € 144.000,90

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile, dalla
Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal Diri‐
gente del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

‐ Di apportare ai sensi degli artt. 42 e 72 della L.R.
28/01 e smi la variazione al Bilancio di Previsione
2014;

‐ Di incaricare il Servizio Ragioneria ad apportare le
regolarizzazioni contabili così come indicato negli
adempimenti contabili;

‐ Di incaricare la Segreteria della Giunta ad inviare
copia del presente provvedimento all’Ufficio del

Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n.2452

PO FESR 2007‐2013. Asse I‐Linea di Intervento: 1.1
‐ Az 1.1.1 ‐ Asse VI Linea di Intervento: 6.1 ‐ Az
6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.08, pubblicato
sul BURP n. 191 del 10.12.08 Del. di approvazione
del Progetto Definitivo FUPICO Soggetto Propo‐
nente: Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ P. IVA
03902621212 Soggetti Aderenti: Salver S.p.A. ‐ P.
IVA 00063690747; Tecnologie Avanzate S.r.l. SCS
Soc. Costruzioni Sub Appennino S.r.l. Rav S.r.l.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal‐
l’Ufficio Ricerca e Innovazione Tecnologica confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, riferisce quanto segue l’ass. Giannini:

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);
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‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina‐
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma.

Considerato che
‐ l’impresa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. e

le imprese aderenti Salver S.p.A., Tecnologie
Avanzate S.r.l., SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. hanno presentato in
data 30/05/2013 istanza di accesso (Prot.
AOO_158‐0004896 del 06/06/2013);

‐ con DGR n. 1673 del 17 settembre 2013 l’impresa
proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede legale
in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e le imprese aderenti Salver S.p.A.
‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia n. 535,
P.IVA 00063690747, Tecnologie Avanzate S.r.l. ‐
sede legale in Veroli (FR) ‐ Via Casino Novelli n. 14,
P. IVA 025320706000, SCS Società Costruzioni
Sub Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia, Via
Perrone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
01524300710 e Rav S.r.l. ‐ sede legale in Brindisi
‐ Strada per Tuturano 6 e P. IVA 01936440740,
sono state ammesse alla fase di presentazione del
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progetto definitivo, per un investimento comples‐
sivo pari ad € 18.300.000,00 di cui:
‐ € 11.672.217,07 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 2.402.173,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 2.566.154,78 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 700.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 734.560,97 per Rav S.r.l. aderente;
con agevolazione massima concedibile pari ad €
8.640.000,00 di cui:
‐ € 5.412.054,27 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 779.048,51 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 1.043.673,63 per Tecnologie Avanzate S.r.l.;
‐ € 330.071,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 286.414,49 per Rav S.r.l. aderente.

‐ il Servizio Competitività con nota del 23/09/2013,
Prot. n. AOO_158‐0008070, ha comunicato all’im‐
presa proponente ed alle imprese aderenti l’am‐
missibilità della proposta alla presentazione del
progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ALENIA AERMACCHI S.p.A.
e le imprese aderenti Salver S.p.A., Tecnologie
Avanzate S.r.l., SCS Società Costruzione Sub
Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. hanno presentato, nei
termini di legge, i rispetti vi progetti definitivi per
un investimento complessivo di € 18.352.150,00,
articolato come di seguito riportato:
‐ € 11.700.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente, riguardanti investimenti in Ricerca
e Sviluppo;

‐ € 2.402.173,00 per Salver S.p.A. aderente,
riguardanti investimenti in Attivi Materiali per €
1.502.173,00 ed investimenti in Ricerca e Svi‐
luppo per € 900.000,00;

‐ € 2.800.000,00 per Tecnologie Avanzate S.r.l.
aderente, riguardanti investimenti in Attivi
Materiali per € 2.100.000,00 ed investimenti in
Ricerca e Sviluppo per € 700.000,00;

‐ € 700.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. aderente, riguardanti investi‐
menti in Ricerca e Sviluppo;

‐ € 749.977,00 per Rav S.r.l. aderente, riguardanti
investimenti in Ricerca e Sviluppo.

‐ Puglia Sviluppo S.p.A., con nota dell’ 10/11/2014
prot. n. 8625/BA, acquisita agli atti del Servizio in
data 14.11.2014 al prot. n. AOO_158 ‐ 0010766,
ha trasmesso la Relazione istruttoria dei progetti
definitivo presentati dall’impresa proponente e
dalle imprese aderenti con le seguenti risultanze:
‐ ALENIA AERMACCHI S.p.A. proponente: inve‐

stimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 11.672.217,07;

‐ Salver S.p.A. aderente: investimento in Attivi
Materiali da realizzarsi nell’anno 2015 per un
importo complessivo ammissibile di €
1.502.173,00 ed investimento in Ricerca e Svi‐
luppo da realizzarsi negli anni 2014‐2015 per un
importo complessivo ammissibile di €
900.000,00;

‐ Tecnologie Avanzate S.r.l. aderente: investi‐
mento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni
2013‐2015 per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 1.880.598,68 ed investimento in
Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni 2013‐
2015per un importo complessivo ammissibile di
€

685.556,10;
‐ SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.

aderente: investimento in Ricerca e Sviluppo da
realizzarsi negli anni 2014‐2015 per un importo
complessivo ammissibile di € 700.000,00;

‐ Rav S.r.l. aderente: investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2013‐2015, per
un importo complessivo ammissibile di €
734.560,97.

Rilevato che:
‐ la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐
grante, si è conclusa con esito positivo in merito alle
verifiche di ammissibilità del progetto definitivo ai
sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008 s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
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all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

‐ Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assun‐
zione di un ulteriore impegno pari ad €
21.858.385,74 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 7.851.261,90 a valere sulle
Linea d’intervento 1.1. ‐ azione 1.1.1. e linea 6.1 ‐
azione 6.1.1, spesa garantita dalla dotazione
finanziaria di cui agli impegni assunti con Deter‐
minazioni n. 590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010
e n. 1869/2013;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate dall’im‐
presa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede
legale in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e dalle imprese aderenti Salver
S.p.A. ‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia
n. 535, P. IVA 00063690747, Tecnologie Avanzate
S.r.l. ‐ sede legale in Veroli (FR) ‐ Via Casino Novelli
n. 14, P. IVA 025320706000, SCS Società Costruzioni
Sub Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia, Via Per‐
rone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
01524300710 e Rav S.r.l. ‐ sede legale in Brindisi ‐
Strada per Tuturano 6 e P. IVA 01936440740, e di
procedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 7.851.261,90
avverrà con le risorse impegnate con Determina‐
zioni n. 640/2011, n. 711/2010 e n. 1869/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, dal Dirigente dall’Ufficio Ricerca e Innova‐
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
10/11/2014 prot. n. 8625/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data 14.11.2014 al prot. n.
AOO_158 ‐0010766, relativa all’analisi e valuta‐
zione dei progetti definitivi presentati dall’im‐
presa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede
legale in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e dalle imprese aderenti Salver
S.p.A. ‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia
n. 535, P.IVA 00063690747, Tecnologie Avanzate
S.r.l. ‐ sede legale in Veroli (FR) ‐ Via Casino Novelli
n. 14, P. IVA 025320706000, SCS Società Costru‐
zioni Sub Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia,
Via Perrone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
01524300710 e Rav S.r.l. ‐ sede legale in Brindisi
‐ Strada per Tuturano 6 e P. IVA 01936440740 per
la realizzazione di progetti industriali per un
importo complessivo ammissibile di €
18.075.105,82, conclusasi con esito positivo ed
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

‐ di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione di progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2013‐2015 presentati dal Soggetto Pro‐
ponente Alenia Aermacchi S.p.A. e dalle Imprese
Aderenti Salver S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.l.,
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SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e
Rav S.r.l. per un importo complessivo ammissibile
di € 18.075.105,82 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 8.890.808,10 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 22,50 unità lavorativa (ULA) come di
seguito specificato:
‐ ALENIA AERMACCHI S.p.A.: programma di inve‐

stimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Speri‐
mentale da realizzarsi negli anni 2014‐2015, per
un importo complessivo ammissibile di €
11.672.217,07, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 5.412.054,27 e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
5 unità lavorativa (ULA);

‐ Salver S.p.A.: programma di investimenti in
Attivi Materiali da realizzarsi nell’anno 2015, per
un importo complessivo ammissibile di €
1.502.173,00, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 450.000,00 e pro‐
gramma di investimenti in Ricerca Industriale e
Sviluppo Sperimentale da realizzarsi negli anni
2014‐2015, per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 900.000,00, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 329.048,51,
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 2 unità lavorativa (ULA);

‐ Tecnologie Avanzate S.r.l.: programma di inve‐
stimenti in Attivi Materiali da realizzarsi negli
anni 2013‐2015, per un importo complessivo
ammissibile di € 1.880.598,68, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €
722.523,11 e programma di investimenti in
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale da
realizzarsi negli anni 2013‐2015, per un importo
complessivo ammissibile di € 685.556,10, com‐
portante un onere a carico della finanza pub‐
blica di € 321.150,52, con la previsione di rea‐
lizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 9 unità lavora‐
tiva (ULA);

‐ SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.:
programma di investimenti in Ricerca Indu‐
striale e Sviluppo Sperimentale da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 700.000,00, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €

330.071,00 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa‐
zionale non inferiore a n. 3,50 unità lavorativa
(ULA);

‐ Rav S.r.l. programma di investimenti in Ricerca
Industriale e Sviluppo Sperimentale da realiz‐
zarsi negli anni 2013‐2015, per un importo com‐
plessivo ammissibile di € 734.560,97, compor‐
tante un onere a carico della finanza pubblica di
€ 286.414,49 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa‐
zionale non inferiore a n. 3 unità lavorativa
(ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Alenia
Aermacchi S.p.A. ed alle imprese aderenti Salver
S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.l., SCS Società
Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. a cura
del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2453

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 1.1
‐ Az 1.1.1 ‐ Asse VI Linea di Intervento: 6.1 ‐ Az
6.1.1 Avviso D.D. n. 590 del 26.11.08, pubblicato
sul BURP n. 191 del 10.12.2008. Delibera di appro‐
vazione del Progetto Definitivo SAIA Soggetto Pro‐
ponente: Alenia Aermacchi S.p.A. P. IVA
03902621212 Sog. Aderenti: Salver S.p.A. ‐ P. IVA
00063690747; SCS Società Costruzioni Sub Appen‐
nino S.r.l. ‐ P. IVA 01524300710.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal‐
l’Ufficio Ricerca e Innovazione Tecnologica confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, riferisce quanto segue l’ass. Giannini:

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐

vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina‐
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
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n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma.

Considerato che
‐ l’impresa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. e

le imprese aderenti Salver S.p.A. e SCS Società
Costruzioni Sub Appennino S.r.l. hanno presen‐
tato in data 30/05/2013 istanza di accesso (Prot.
AOO_158‐0004942 del 10/06/2013);

‐ con DGR n. 1672 del 17 settembre 2013 l’impresa
proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede legale
in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e le imprese aderenti Salver S.p.A.
‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia n. 535,
P.IVA 00063690747 e SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia, Via Per‐
rone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
01524300710, sono state ammesse alla fase di
presentazione del progetto definitivo, per un
investimento complessivo pari ad € 20.500.000,00
di cui:
‐ € 13.700.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 5.900.000,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 900.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
con agevolazione massima concedibile pari ad €
8.312.500,00 di cui:
‐ € 5.890.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 1.985.000,00 per Salver S.p.A. aderente;

‐ € 437.500,00 per SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. aderente;

‐ il Servizio Competitività con nota del 23/09/2013,
Prot. n. AOO_158‐0008072, ha comunicato all’im‐
presa proponente ed alle imprese aderenti l’am‐
missibilità della proposta alla presentazione del
progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ALENIA AERMACCHI S.p.A.
e le imprese aderenti Salver S.p.A. e SCS Società
Costruzione Sub Appennino S.r.l. hanno presen‐
tato, nei termini di legge, i rispetti vi progetti defi‐
nitivi per un investimento complessivo di €
20.501.492,00, articolato come di seguito ripor‐
tato:
‐ € 13.700.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente, riguardanti investimenti in Ricerca
e Sviluppo;

‐ € 5.901.492,00 per Salver S.p.A. aderente,
riguardanti investimenti in Attivi Materiali per €
4.501.492,00 investimenti in Ricerca e Sviluppo
per € 1.400.000,00;

‐ € 900.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. aderente, riguardanti investi‐
menti in Ricerca e Sviluppo;

‐ Puglia Sviluppo S.p.A., con nota dell’ 10/11/2014
prot. n. 8626/BA, acquisita agli atti del Servizio in
data 14.11.2014 al prot. n. AOO_158 ‐ 0010765,
ha trasmesso la Relazione istruttoria dei progetti
definitivo presentati dall’impresa proponente e
dalle imprese aderenti con le seguenti risultanze:
‐ ALENIA AERMACCHI S.p.A. proponente: inve‐

stimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 13.670.655,48;

‐ Salver S.p.A. aderente: investimento in Attivi
Materiali da realizzarsi negli anni 2013‐2014‐
2015 per un importo complessivo ammissibile
di € 4.344.952,00 ed investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2014‐2015 per
un importo complessivo ammissibile di €
1.400.000,00;

‐ SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.
aderente: investimento in Ricerca e Sviluppo da
realizzarsi negli anni 2014‐2015 per un importo
complessivo ammissibile di € 900.000,00;
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Rilevato che:
‐ la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini‐
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg. r. n. 9/2008
s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

‐ Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assun‐
zione di un ulteriore impegno pari ad €
21.858.385,74 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 8.232.405,60 a valere sulle Linea
d’intervento 1.1. ‐ azione 1.1.1. e linea 6.1 ‐ azione
6.1.1, spesa garantita dalla dotazione finanziaria di
cui agli impegni assunti con Determinazioni n.
590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010 e n.
1869/2013;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate dall’im‐
presa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede
legale in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e dalle imprese aderenti Salver
S.p.A. ‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia
n. 535, P.IVA 00063690747 e SCS Società Costru‐
zioni Sub Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia, Via
Perrone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
01524300710 e di procedere alla fase di sottoscri‐
zione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 8.232.405,60
avverrà con le risorse impegnate con Determina‐
zioni n. 640/2011, n. 711/2010 e n. 1869/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, dal Dirigente dall’Ufficio Ricerca e Innova‐
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
10/11/2014 prot. n. 8626/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data in data 14.11.2014 al prot. n.
AOO_158 ‐ 0010765, relativa all’analisi e valuta‐
zione dei progetti definitivi presentati dall’im‐
presa proponente Alenia Aermacchi S.p.A. ‐ sede
legale in Roma ‐ Piazza Montegrappa n. 4, P.IVA
03902621212 ‐ e dalle imprese aderenti Salver
S.p.A. ‐ sede legale in Roma ‐ Via della Camiluccia
n. 535, P.IVA 00063690747 e SCS Società Costru‐
zioni Sub Appennino S.r.l. ‐sede legale in Foggia,
Via Perrone n. 1 (c/o Studio Dott. Danza), P. IVA
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01524300710 per la realizzazione di progetti indu‐
striali per un importo complessivo ammissibile di
€ 20.315.607,48, conclusasi con esito positivo ed
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

‐ di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione di progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2013‐2015 presentati dal Soggetto Pro‐
ponente Alenia Aermacchi S.p.A. e dalle Imprese
Aderenti Salver S.p.A. e SCS Società Costruzioni
Sub Appennino S.r.l. per un importo complessivo
ammissibile di 20.315.607,48 Euro, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €
8.232.405,60 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. 18,50 unità lavorativa (ULA)
come di seguito specificato:
‐ ALENIA AERMACCHI S.p.A.: programma di inve‐

stimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Speri‐
mentale da realizzarsi negli anni 2014‐2015, per
un importo complessivo ammissibile di €
13.670.655,48, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 5.864.148,25 e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
5 unità lavorativa (ULA);

‐ Salver S.p.A.: programma di investimenti in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013‐
2014‐2015, per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 4.344.952,00, comportante un onere
a carico della finanza pubblica di € 1.303.485,60
e programma di investimenti in Ricerca Indu‐
striale e Sviluppo Sperimentale da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.400.000,00, compor‐
tante un onere a carico della finanza pubblica di
€ 635.000,00, con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa‐
zionale non inferiore a n. 10 unità lavorativa
(ULA);

‐ SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.:
programma di investimenti in Ricerca Indu‐

striale e Sviluppo Sperimentale da realizzarsi
negli anni 2014‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 900.000,00, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €
429.771,75 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa‐
zionale non inferiore a n. 3,50 unità lavorativa
(ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Alenia
Aermacchi S.p.A. ed alle imprese aderenti Salver
S.p.A. e SCS Società Costruzioni Sub Appennino
S.r.l.;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2454

PSR. 2007‐2013 della Regione Puglia ‐ Asse 3 ‐
Misura 321”Servizi essenziali per l’economia e la
popolazione rurale” azione 2.a) “Reti tecnologiche
di informazione e comunicazione” ‐ Piano strate‐
gico digitale ‐ (Banda ultra larga) nell’ambito dei
Programmi Regionali di Sviluppo Rurale 2007‐
2013. Approvazione schemi di Accordo di pro‐
gramma e di convenzione tra MISE e Regione
Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile degli Assi 3 e 4, confermata dal‐
l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013,
riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Com‐
missione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni
di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18

febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010.

CONSIDERATO che la Commissione Europea ha
promosso presso gli Stati membri, le Regioni e le
Autorità locali la modifica dei Programmi di sviluppo
rurale per dare il giusto rilievo alle tecnologie del‐
l’informazione e della comunicazione e alla connet‐
tività Internet come strumenti di sviluppo econo‐
mico delle aree rurali;

CONSIDERATO che il miglioramento delle cono‐
scenze nelle aree rurali attraverso la diffusione delle
infrastrutture e dei servizi di telecomunicazione
(ITC) rappresenta una delle principali priorità del‐
l’UE poiché il miglioramento della connettività a
Internet è un passo importante per favorire una
rapida ripresa economica. A tal fine nel pacchetto
di misure di stimolo all’economia, nell’ambito del
Piano di ripresa economica proposto dalla Commis‐
sione (European Economic Recovery Plan dicembre
2008) sono stati fissati una serie di obiettivi per lo
sviluppo della connettività attraverso l’uso della
banda larga, destinando alle aree rurali apposite
risorse;

CONSIDERATO che come riconosciuto sia in
ambito comunitario sia nazionale, è necessario
impostare politiche pubbliche atte a rimuovere gli
ostacoli che si frappongono all’accesso a tali servizi
da parte dei cittadini e delle imprese, in particolare
attraverso la presenza diffusa delle relative infra‐
strutture abilitanti, ricercando tutte le sinergie per‐
seguibili per indirizzare gli investimenti pubblici
verso l’obiettivo individuato, attraverso un’azione
coordinata fra i diversi soggetti interessati;

CONSIDERATO che il Ministero dello Sviluppo
Economico (MiSE), in ottemperanza a quanto pre‐
visto dal Quadro Strategico Nazionale per la politica
regionale di sviluppo 2007‐2013, nonché dai DPEF
2007‐2011 e 2009‐2013, ha individuato un pro‐
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gramma di interventi infrastrutturali nelle aree sot‐
toutilizzate necessari per facilitare l’adeguamento
delle reti di comunicazione elettronica pubbliche e
private e l’evoluzione tecnologica e la fornitura di
servizi avanzati di informazione e di comunicazione
del Paese, di cui all’art. 1 comma 1 della legge n.
69/2009;

VISTO che nel Piano Strategico Nazionale per lo
sviluppo rurale (PSN) 2007‐2013, il Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF)
ha ricondotto e collegato la priorità strategica rela‐
tiva alla Banda Larga con l’obiettivo prioritario del‐
l’Asse 3 prevedendo “Servizi essenziali per l’eco‐
nomia e la popolazione rurale”, nella misura in cui
le nuove tecnologie informatiche possono favorire
la crescita, la diversificazione e le innovazioni nelle
economie delle aree rurali e la riduzione dell’isola‐
mento fisico e geografico delle zone più marginali;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, nell’ambito
del Programma Regionale di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 modificato a seguito dell’European Economic
Recovery Plan, ha introdotto tra le finalità della
Misura 321, “Servizi essenziali per l’economia e la
popolazione rurale, tipologia H) Reti tecnologiche
di informazione e comunicazione (ICT) Azione A)
Realizzazione di infrastrutture di proprietà pub‐
blica”, l’abbattimento del digital divide nelle proprie
aree rurali C e D classificate bianche ed individuate
in coerenza con gli “Orientamenti comunitari rela‐
tivi all’applicazione delle norme in materia di aiuti
di Stato attraverso la realizzazione di interventi
infrastrutturali in backhaul”;

VISTO che il MiPAAF ha notificato alla CE il 19
novembre 2009 il regime d’aiuto N. 646/2009 con‐
cernente l’attuazione del Progetto di intervento
pubblico “Banda larga nelle aree rurali d’Italia”
nell’ambito dei Programmi Regionali di Sviluppo
Rurale 2007‐2013, e lo stesso è stato approvato
dalla Commissione europea con Decisione C(2010)
2956 del 30 aprile 2010 e valido fino al 31 dicembre
2015;

VISTO l’Aiuto di Stato n° SA.33807 (2011/N)
“Piano nazionale banda larga Italia”, approvato con
decisione C(2012) 3488, che ha previsto, tra l’altro,
il finanziamento di progetti d’investimento presen‐
tati da operatori commerciali (tipologia B) rivolti alla

diffusione di servizi a banda larga nei territori in
“digital divide” tramite il miglioramento della capa‐
cità di trasmissione del tratto di accesso alla rete e
acquisti di “terminali utente” (tipologia C);

VISTO che il MiSE ha notificato alla CE il 4 giugno
2012 il “Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana
(caso SA.34199 ‐ Strategia digitale italiana) e lo
stesso è stato approvato dalla Commissione
Europea con decisione C(2012) 9833 del 18
dicembre 2012. Il Progetto si prefigge di massimiz‐
zare la diffusione dell’NGA (next generation access,
NGA) assicurando una copertura capillare sul terri‐
torio italiano per offrire a tutte le famiglie entro il
2020 una connettività a banda ultra larga. In termini
tecnici, intende garantire la connettività ad almeno
30 Mbps in tutto il paese e assicurare ad almeno il
50% della popolazione la possibilità di passare a
connessioni superiori a 100 Mbps grazie a tecno‐
logie FttH basate su collegamenti in fibra ottica;

VISTO che la Giunta Regionale con propria Deli‐
berazione n. 2764 del 14/12/2012 ha approvato gli
schemi di accordo di programma e di convenzione
tra MiSE e Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale, relativamente all’Asse 3 ‐ Misura 321
azione 2.a) “Reti tecnologiche di informazione e
comunicazione”;

VISTO l’Accordo di Programma per lo Sviluppo
della Banda Larga sul territorio della Regione Puglia
stipulato tra l’ A.d.G. del PSR Puglia 2007/2013 e il
Capo di Dipartimento per le Comunicazioni del MiSE
in data 17/12/2012, prot. n. 96637;

VISTA la Convenzione operativa per lo sviluppo
della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D
della Regione Puglia sottoscritta tra Regione Puglia
e MiSE il 18/12/2012;

CONSIDERATO che con decisione C(2012) 9700
del 19/12/2012 e con nota di accettazione della pro‐
posta di modifica del 13 dicembre 2013, inviata con
nota ARES(2014)1112925 del09/04/2014, i Servizi
della Commissione Europea, hanno approvato la
modifica del PSR, comprendente ‐ tra l’altro ‐ l’ade‐
guamento della azione 2.a della Misura 321 a
quanto disposto dalla decisione C(2010) 2956 con
la quale la Commissione ha valutato il Progetto
nazionale “Banda Larga nelle aree rurali d’Italia”‐
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Aiuti di Stato N. 646/2009 e ha dichiarato compati‐
bile l’aiuto con l’articolo 107, paragrafo 3, lettera c)
del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea
e l’indicazione che tale regime di aiuto costituisce
la base giuridica della azione 2.a;

CONSIDERATO che gli accordi tra Pubbliche
Amministrazioni sono disciplinati dall’art. 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifica‐
zioni;

CONSIDERATO che ai sensi della legge n. 121 del
14/07/2008 le funzioni del Ministero delle Comuni‐
cazioni sono state trasferite al Ministero dello Svi‐
luppo Economico;

CONSIDERATO che l’articolo 34 del Decreto Legi‐
slativo n. 267 del 18 agosto 2000, prevede che le
Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra
loro accordi di programma per la definizione e l’at‐
tuazione di opere, di interventi o di programmi di
intervento;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 4, della legge
n. 69 del 2009 recita: “è attribuito al Ministero dello
Sviluppo Economico il coordinamento dei progetti
di cui al comma 2 anche attraverso la previsione
della stipulazione di accordi di programma con le
regioni interessate”;

VISTO che il piano finanziario del PSR Puglia 2007‐
2013 prevede per la Misura 321 azione 2 una dota‐
zione di spesa pubblica totale di euro 14.064.000,00
di cui euro 10.548.000,00 a valere sul fondo FEASR;

CONSIDERATO che alla luce di quanto previsto
nell’Aiuto di Stato n° SA.33807 (2011/N), approvato
con decisione C(2012) 3488, e nell’Aiuto di Stato n°
SA.34199 (2012/N), approvato con decisione
C(2012) 9833 del 18 dicembre 2012, è oggi neces‐
saria la sottoscrizione di un nuovo “Accordo di Pro‐
gramma”, di un “Addendum alla Convenzione Ope‐
rativa per lo Sviluppo della Banda Larga nelle aree
rurali bianche C e D della Regione Puglia sottoscritta
in data 18 dicembre 2012” e di una nuova “Conven‐
zione Operativa per lo Sviluppo della Banda Ultra
Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione
Puglia”, con allegato Piano Tecnico, necessaria a
garantire alla Regione Puglia la realizzazione delle
attività inerenti il potenziamento delle infrastrut‐

ture per la diffusione del servizio di connettività a
banda ultra larga (BUL) nelle aree rurali C e D regio‐
nali a valere sui fondi FEASR 2007‐2013, con la fina‐
lità di ridurre e in prospettiva abbattere, il digital‐
divide in cui ricadono parte delle famiglie e parte
delle imprese nelle aree rurali regionali;

CONSIDERATO che l’ “Accordo di Programma” e
la “Convenzione Operativa” sottoscritti nel
dicembre 2012, prevedevano la concessione di euro
7.200.000,00 per la realizzazione delle attività ine‐
renti il potenziamento delle infrastrutture per la dif‐
fusione del servizio di connettività a banda larga
nelle aree rurali bianche C e D regionali a valere sui
fondi FEASR 2007‐2013 e che a seguito di Gara
nazionale vi è stata una economia per ribasso d’asta
pari a euro 2.200.000,00;

RITENUTO pertanto di dover definire un Accordo
di Programma per garantire la coerenza degli inter‐
venti finanziati con le risorse del FEASR con il Piano
strategico digitale ‐ (Banda ultra larga);

Tutto ciò premesso, si propone:
‐ di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR alla sot‐

toscrizione delle due Convenzioni operative e
dell’accordo di programma allegati al presente
atto e ad effettuare i successivi adempimenti
nonché di apportare eventuali modifiche che
dovessero rendersi necessarie per la sottoscri‐
zione;

‐ di individuare il Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico ‐ Dipartimento per le Comunicazioni quale
Amministrazione delegata, ai sensi del punto
IV.1.(17) dell’aiuto di Stato SA.34199 (2012/N),
per la realizzazione di interventi infrastrutturali a
banda larga nelle aree rurali bianche C e D nel‐
l’ambito della Misura 321 ‐ Servizi essenziali per
l’economia e la popolazione rurale, denominata
tipologia H) ‐ reti tecnologiche di informazione e
comunicazione (ICT) azione 2.a) realizzazione di
infrastrutture di proprietà pubblica, in aree
bianche C e D in digital divide, del PSR 2007‐2013
della Regione Puglia;

‐ di approvare l’Allegato A parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Accordo di Programma per lo
sviluppo della banda ultra larga nelle Aree rurali
della Regione Puglia” tra la Regione Puglia ed il
Ministero dello Sviluppo Economico (Allegato A);
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‐ di approvare l’Allegato B parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Addendum alla Convenzione
Operativa per lo Sviluppo della Banda Larga nelle
aree rurali bianche C e D della Regione Puglia sot‐
toscritta in data 18 dicembre 2012” (Allegato B);

‐ di approvare l’Allegato C parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Convenzione Operativa per
lo Sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree
rurali bianche C e D della Regione Puglia” (Alle‐
gato C);

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile degli Assi 3 e 4 PSR
Puglia e dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR alla sot‐
toscrizione delle due Convenzioni operative e
dell’Accordo di programma allegati al presente
atto e ad effettuare i successivi adempimenti

nonché di apportare eventuali modifiche che
dovessero essere rendersi necessarie per la sot‐
toscrizione;

‐ di individuare il Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico ‐ Dipartimento per le Comunicazioni quale
Amministrazione delegata, ai sensi del punto
IV.1.(17) dell’aiuto di Stato SA.34199 (2012/N),
per la realizzazione di interventi infrastrutturali a
banda larga nelle aree rurali bianche C e D nel‐
l’ambito della Misura 321 ‐ Servizi essenziali per
l’economia e la popolazione rurale, denominata
tipologia H)‐ reti tecnologiche di informazione e
comunicazione (ICT) azione 2.a) realizzazione di
infrastrutture di proprietà pubblica, in aree
bianche C e D in digital divide, del PSR 2007‐2013
della Regione Puglia;

‐ di approvare l’Allegato A parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Accordo di Programma per lo
sviluppo della banda ultra larga nelle Aree rurali
della Regione Puglia” tra la Regione Puglia ed il
Ministero dello Sviluppo Economico (Allegato A);

‐ di approvare l’Allegato B parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Addendum alla Convenzione
Operativa per lo Sviluppo della Banda Larga nelle
aree rurali bianche C e D della Regione Puglia sot‐
toscritta in data 18 dicembre 2012” (Allegato B).

‐ di approvare l’Allegato C parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte‐
nente lo schema di “Convenzione Operativa per
lo Sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree
rurali bianche C e D della Regione Puglia” (Alle‐
gato C).

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR 2007‐
2013 di inviare copia della presente deliberazione
al: Ministero per lo Sviluppo Economico ed al
Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e
Forestali.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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